© Ciascun foglio centesimi 1@ così per Roma coma per le provincie 


. Gli abbonamenti cominciano col lo 


- Un foglio arretrato centesimi 


» 560-. 
»0— 


d'ogni mese 


GIORNALE QUOTIDIANO 


«Roma 46- Agosto. 
_———____  ——__—_— ——z_—t@ <@r= 


° BOLLETTINO POLITICO 


Il discorso reale di chiusura del Par- 


lamento inglese è una parafrasi delle 


dichiarazioni fatte al Parlamento stesso 
dal ministero, — La regina rinnova 
Vassicurazione di voler mantenere la 
neutralità dell’Ingilterra, ma c'è il cor- 
rettivo: /inchè gl’ interessi del paese 
non saranno pregiudicati. Ripete ezian- 
dio che il governo inglese s'adoprerà 
al ristabilimento della pace, appena gli 
parrà giunto il momento opportuno. Dal 
complesso del discorso si raccoglie che 
l'Inghilterra vuol restare neutrale, te- 
nendo però la mano sull’elsa della spada. 
Tutto ciò è conforme a quanto si sa- 
peva. I nostri telegrammi particolari da 


Vienna affermano che, per i'buoni uffici 
del conte Andrassy, il governo inglese 
aderisce ai principi proclamati dalla 


lega dei tre imperatori. Esaminiamo 


di proposito, nel nostro odierno arti- | 


colo le difficoltà che travagliano l'Au- 
stria-Ungheria, e perciò non ci occupe- 
remo qui di questo argomento. Solo vo- 
gliamo osservare che questa adesione 
dell'Inghilterra alla lega dei tre impe- 
ratori va molto cautamente interpretata; 
l'Inghilterra sapendodi non poter contare 
in questo momento sovra un'azione co- 
mune coll’Austria-Ungheria, si acquieta 


per ora alle promesse che le vengono 
fatte. Ma, come abbiamo detto, è ben 
inteso che mantiene una attitudine vi- | 
gilante. 


© Prima della chiusura del Parlamento 
inglese, è stata al medesimo distribuita 
una nuova serie di documenti diploma- 
tici relativi alla questione d'Oriente. Il 
governo inglese, con premura lodevole, 
procura di dar tutte le possibili soddi » 
sfazioni all'opinione pubblica, e non è 
avaro di siffatte comunicazioni, alcuno 
delle quali sono anche di data recente. 
In uno dei documenti testà distribuiti 
è riferito un colloquio di lord Loftus 
col principe Gorciakoff. Questi avrebbe 
detto. che la Rumenia. è indipendente 
di fatto, ma la sua indipendenza dî 
diritto non può essere proclamata che, 
d'accordo, dalle potenze. E quanto alla 
Serbia, il governo dello czar crede che 
debba rimanere. estranea alla lotta. 
Queste parole del principe Gorciakoff 
riassumono una parte degl'impegni presi 
dalla. Russia verso le altre potenze. Ma 
in questi impegni, secondo i nostri te- 
legrammi, risiederebbe appunto la causa 
delle demissioni offerte da quel ministro. 
ll principe di Gorciakoff vuole che la 
Hussia stia fedele alle sue promesse, e 
non estenda la guerra ; il partito mili- 
tare, appoggiato, per quanto, si dice A 
da qualcuno dei granduchi , erede in 
vece che: .s'abbiano a smettere i ri- 
guardi, tanto più che le vicende della 
guerra non. volgono favorevoli alla 
Russia, e questa ha bisogno di fare 
una potente diversione. Le cose stanno 
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Caterina rimase alla fattoria cinque 
settimane, fino a Natale. In questo in- 
tervallo non solo il suo piede fu curato 
debitàmente, ma anche i suoi modi mi- 
gliorarono molto. La padrona le aveva 
fatto delle visite frequenti e incomin- 
ciato il suo piano di riforma con ten- 
tare di accrescere il suo amor proprio 
mercò di belli abiti e colle lusinghe del- 
l’adulazione, che quella accolse pronta» 
mente. Di guisa che, in cambio di una 
piccola selvaggia senza cappello e spesso 
scalza, solita a farsi sgridare tutto il 
giorno, ci apparve sopra un elegante 
cavallino nero una rispettabile person- 
cina, a cui i ricciolini bruni ricadevano 
di sotto alle tese di un cappellino piu- 
mato è con ùn lungo abito di panno 
che fu obbligata di reggere con due 
mani per scendere. 

"Hindley venne ad aiutarla a smon- 


tare, esclamando in tono di soddisfa- 
sini 


— 0h, Caterina, come vi siete fatta 


"| in questi ter 


Pmini, ma il presente con- 
tegno dell’Austria-Ungheria ed anche 
dell'Inghilterra fa credere che entrambe 
queste potenze facciano ancora assegna- 
mento che gl’impegni della Russia ver- 
ranno rispettati, 

In Grecia il governo ei trova fra op- 
poste correnti. C' è veramente un par- 
tito considerevole che spinge alla guerra, 
ma d'altra parte i consigli delle potenze 
amiche, e fors'anche la coscienza della 
propria debolezza, trattengono il governo 
greco da passi decisivi. Si direbbe che 
esso vuol guadagnar tempo, ordinando 
armamenti senza determinarne bene lo 
scopo. Ma intanto il paese si sottopone 
a gravissimi sacrifizi, e verrà giorno in 
cui converrà render conto di tutte que- 
ste spese e giustificarle davanti alla na- 
zione. E se gli armamenti sì fanno dav- 
vero e non sono soltanto polvere negli 
occhi, può darsi che il governo sia tra- 
scinato, suo malgrado, dall'opinione pub- 
blica ad assumere una posizione più 
chiara e ad operare più energicamente. 
L'odio contro i turchi è controbilanciato 
dagl interessi della Grecia opposti a 
quelli della Russia © dell'elemento slavo, 
Ja qual cosa accresce gl'imbarazzi e rende 
più difficile il prendere una risoluzione. 

Le notizie dal teatro della guerra 
{ fanno cenno di alcuni scontri privi 
| d'importanza ed enumerano una seri@ 
di movimenti di truppe. Il generale 
Krudener è stato la vittima espiatoria 
‘ delle sconfitte dei russi. Egli fu richia- 
| mato e due capi del suo stato maggiore 


! giudicati da una Corte marziale: 
Se dobbiamo prestar fode ai dispacci 
| dei giornali inglesi, le truppe turche co- 
mandate da Mehemet Ali, da Suleyman 
| pascià @ da Osman pascià si avanzano 
| verso le posizioni nelle quali i russi si 
| sono concentrati. Se i turchi , contra- 
| riamente a quanto si credeva, anzichè 
restar nella difensiva, cercano 1° oc 
| sione di una grande battaglia, convien 
| diro cho sappiano .di essere in forze 
molto superiori a quelle dei russi. Ma 
queste notizie di fonte inglese meritano 
conferma. Come pure va accolta con 


tomi inquietanti nella Polonia russa. 
L' Austria-Ungheria e la Germania sa- 
rebbero le prime ad opporsi ad un mo- 


mania per la Russia si fanno sempre 
più palesi. Ne abbiamo una prova anche 


| dunque frutto di queste domande del 


vennero inviati in Russia per essere | 


riserva la voco che si manifestino sin- | 


vimento polacco. Le simpatie della Ger- | 


' « si fece frequente rimprovero della in- 


; « che non solo fosse un uomo di genio, 


nelle energiche rimostranze che si di- | 


Turchia por le barbarie commesse sul 
teatro della guerra. Le quali barbarie, 
come altra volta osservammo, non fu- 
rono smentite; la Turchia si contenta 
di rispondere enumerando le crudeltà 
che afferma commesso dai russi. 
Secondo un dispaccio da Berlino alla 
Pall Mall Gazette, la Russia avrebbe 


tutte le potenze contro le atrocità dei 
turchi, ma non sarebbe riuscita ad ot 
tenere questa protesta collettiva. La pro- 
testa isolata della Germania sarebbe 


bella! Avrei durato fatica a ricono- 
scervi. Sembrate una vera signorina ! 
Isabella Linton non può esserle para- 
gonata: non è vero, Francesca ? 

— Isabella non possiede i suoi doni 
naturali — rispose la moglie; — ma 
bisogna che si corregga e non si faccia 
selvaggia di nuovo. Elena, aiutate la 
signorina a spogliarsi. Aspettate, cara, 


vi sciolga io il cappello. 

Levatole il vestito lungo, ella rimase 
in sottana di seta, calzini bianchì e 
scarpine eleganti; e mentre i suoi occhi 
brillarono di gioia allorchè i cani s'ap- 
pressarono à salutarla, pure appena o- 
sava toccarli per tema di sciupare i suoi 
splendidi vestiti. 

Ella mi baciò gentilmente e poi girò 

lo sguardo in cerca di Eathcliff. Il si- 
gnore e la signora Earnshaw osserva- 
| vano attentamente il loro incontro per 
trarne argomento a giudicare, almeno 
fino a un certo punto, se avrebbero po- 
| tuto sperare di giungere a separare i 
! due amici. 
Eatheliff non si trovò tanto facilmente. 
| S'egli era negletto e incurante dappri- 
ma, allorchè v'era Caterina, lo era 
stato dieci volte di più dopo la sua as- 
senza. 

Niuno, credo, gli avrà mai fatto os- 
servare che era sudicio, nè invitato a 
lavarsi almeno una volta per settimana; 
e i ragazzi di quell'età non sogliono, di 
propria volontà, trovare un piacer grande 
nell’usar l'acqua e il sapone. Perciò (0 
| senza parlar de’ suoi abiti che avevano 
s] 


cono fatte dal governo germanico alla 


guasterete i vostri ricci; lasciate che | 


cercato di promuovere una protesta di 


| « che sono figli soltanto di una lunga 


governo russo, e appunto perchè isolata 
darebbe una più splendida testimonianza 
delle simpatie del governo germanico 
per la Russia; 

Il maresciallo Mac-Mahon continua le 
sue gite nelle province. A Evreux, se 
dobbiamo giudicare dal sunto telegrafico, 
ha pronunziato un discorso assai mode- 
rato. Il maresciallo ha manifestato la 
speranza che le elezioni ristabiliscano 
l'accordo fra i pubblici poteri. Assai 
importante è la sua dichiarazione che 
la Costituzione non corre verun peri- 
colo. Ma che accadrà se le elezioni rie. 
scono contrarie ai desiderii del capo 
del governo? Scioglierà di nuovo l'As- 
semblea, muterà il ministero, starà fermo 
nella politica inaugurata il 16 maggio, 
oppure cercherà una conciliazione? La 
Francia cammina verso un avvenire 
ignoto, e le dichiarazioni in termini ge- 
nerali non bastano a far cessare le le- 
gittime inquietudini, 

Da Madrid ci giunge ung notizia ina- 
spettata quantunque non insolita, È stata 
scoperta una congiura repubblicana. 
Pare che dovesse scoppiare ieri, 15, ma 
venne sventata in tempo. Il telegrafo 
parla di arresti a Madrid e nelle pro- 
vince. Aspettiamo maggiori ragguagli 
per giudicare della gravità di questi 
fatti. 


La politica estera deli’ Austria-Ungheria 


NELLA QUESTIONE D'ORIENTE 


Non si può immaginare una posizione 
più difficile e imbarazzata di quella del 
ministro degli affari esteri della monar- | 
chia austro-ungarica. In uno scritto egre- 
gio del noto scrittore G. Valbert, inti- 
tolato: Hommes et choses d' Allemagne, 
ei pronunzia su quest'uomo di Stato il 
seguente giudizio : « Al conte Andrassy 


« decisione e duplicità della sua poli- 
« tica. A Vienna per fare una politica 
« decisa, ci vorrebbe un uomo di Stato 


< ma che possedesse anche quegli ardi- 
« monti e quella fiducia in sè stesso, 
« fortuna e di numerosi favori del 
« destino. » 

Tutto questo è esatto e ben detto ; 
ma non basta e non ci pare scoperta 
la radice delle difficoltà. Quand’ anche 
l'uomo di genio sorgesse, sarebbe fiac- 
cato nella politica estera orientale dalla 
lotta delle nazionalità che compongono 
la monarchia. O per comprimerle colla 
sua mano poderosa dovrebbe avere una 
specie di potere assoluto e saper eser- 
citare un dispotismo illuminato. Veg- 
gasi infatti all'opera questo ministro 
degli esteri austro-ungarico, in balia 
dello varie esigenze che lo flagellano. 
Da una parle vi sono gli ungheresi ma- 
giari, ai quali ei si gloria e giustamente | 
di appartenere. Questi hanno contro i 


sostenuto tre mesi di servizio tra l’ac- 
qua e il fango, nè de' suoi folti capelli 
tutti arruffati) la sua faccia e le mani 
erano ricoperti da un denso strato di 
sudiciume. Ei doveva per certo rima- 
nere ben mortificato @ cercar di na- 
scondersi nel veder entrare una signo- 
rina si splendida ed elegante invece 
della rozza compagna ch'egli s'attondeva 
di vedere. 

— Non è qui Fathclif!? — chies'ella 
levandosi i guanti e lasciando scorgere 
delle dita mirabilmente rese candide 
dal riposo e dallo stare al riparo dal 
sole è dall'aria. 

— Eatheliff, potete farvi innanzi! — 
disse il signor Hindley, godendo del «uo 
avvilimento e lieto di vederlo costretto 
a farsi vedere da Caterina in quel modo 
— Potete farvi innanzi e dare il ben 
tornato alla signorina Caterina al pari 
delle altre persone di servizio 

Caterina, accorgendosi della presenza 
del suo amico, bonchè mezzo nascosto, 
volò ad abbracciarlo e gli impresse in 
un secondo sette od otto baci sul viso; 
poi si rattenne; e facendosi addietro, 
proruppe in una risata esclamando : 

— 0h, come siete nero !... e come... 
come siete buffo! e che viso arcigno! 
Ma gli è che ora sono assuefatta a Ed- 
gardo e Isabella Linton! Ebbene, Eath- 
cliff, m'avete dunque dimenticata ? 

Ell'avea qualche ragione per chie- 
derlo, giacchè ei se ne stava al suo 
posto immobile, reso doppiamento acci- 
gliato dall'orgoglio © dalla vergogna. 

— Stringetevi la mano, Fathclif — 


russi un odio ìndomabile, immortale. 
Ricordano ancora con urli * di vendetta 
le stragi del 48 e del 49 e hanno fatto 
contro la Russia il ginramento di An- 
nibale, E parte per esprimere quest’odio, 
parte per lontane affinità di stirpe, 
idoleggiano i turchi. I turchi non hanno 
in Europa che un solo amico fervido, 
schietto, disinteressato ed è il popolo 
ungherese. Quando nei loro meetings 
recenti gridavano armi, quei baldanzosi 
esprimevano il vero stato dell’ animo 
loro. E se non fossero trattenuti, gli 
homreds volerebbero în groppa ai loro 
corsieri, snelli e allegri, ad aiutare i 
turchi. 

11 conte Andrassy deve resistere alle 
loro «frenesie, assecondato “dal ministro 
Tisza; ma ha già in queste propensioni 
degli ungheresi difficoltà gravissime a 
superare. I tedeschi della monarchia in 
questo. affare non sono pei russi, ma 
non dividono gli entusiasmi turcofili dei 
magiari. Però è in loro un vago pre- 
sentimento, che più..gli slavi si eman- 
cipano, si afforzano e più s’indebolisce 
l'elemento tedosco nella monarchia, che 
è già accerchiato e stretto dalle altre 
nazionalità. I polacchi in ciò somigliano 
agli ungheresi per l'odio di razza e la 


vendelta che da lungo covano contro i | 


russi e nei loro meetings della Gallizia 
domandano anch'essi, al pari degli un- 
gheresi, di aiutare la Turchia. Ma nella 


monarchia vi sono 17 milioni all'incirca | 


di slavi. Slavi in Croazia pieni di ani- 


mosità contro i magiari; slavi in Boe-| 


mia; rumeni nella Transilvania, i quali 
simpatizzano cogli insorti Principati, col 
Montenegro, colla Bosnia e coll’ Erze- 
govina. Questi slavi dell’Austria-Unghe- 


ria tengono anch'essi i loro meetings | 
e domandano tutto l'opposto degli un- | 


gheresi e dei polacchi. Domandano una 
politica slavofila ; domandano di aiutare 
il Montenegro, di annettere la Bosnia 
e l'Erzegevina alla monarchia, di for- 
tificare, cioè, l'elemento slavo. 

Mentre a Pest si accolgono a festa i 


softas turchi, in Transilvania sì aprono | 


collotte pei rumeni e in Croazia pei fe- 
riti della grande causa slava, Il sangue 


tira è non basta a raffreddarlo il con- | 


cetto astratto, trascendentale della mo- 
narchia comune. Le patrie piccole fanno 
dimenticare le grandi. Ora, nei regimi 
assoluti questi pericoli e quosti guai si 
possono dissimulare, ma nei regimi rap- 
presentativi scoppiano, erompono, signo- 
reggiano anche la politica generale ! Il 
conte Andrassy deve tenere in mano il 
timone della politica estera, tirato da 
tutte queste forze diverse. Quand'anche 
fosse un genio, come potrebbe trarsi di 
impaccio ? Il lato difficile della situazione 
è il poter nettamente determinare quale 
sia il vero interesse generale della mo- 
narchia, nel conflitto di tanti interessi 
particolari. E quando pure lo si afferri, 


disse benignamente il signor Earnshaw: 
— per una volta è permesso. 

— Non voglio! — rispose il ragazzo, 
ritrovando finalmente l'uso della propria 
lingua. — Non voglio rimaner qui per 
esser beffato! Non lo posso sopportare! 

E voleva scappare infatti dal circolo, 
ma Caterina lo trattenno. 

— Non intendero micu di beffarmi 
di voi! — gli disse. — Non potei a 
meno di ridere, Eathcliff; datemi la 
mano, almeno! Perchè siete in col- 
lera? Non è altro se non che siete 
curioso a vedere. Se vi lavate il viso 
e vi pettinate sarà subito accomodata 
ugni cosa. Ma siete tanto sudicio ! 

Ed ella guardò con qualche dispregio 
le dita nere che teneva nelle proprie 


| ed anche il proprio vestito che suppo- 


neva non aver guadagnato gran cosa al 
contatto. 

— Vi dispiace di avermi toccato! — 
egli esclamò, seguendo la direzione del 
suo sguardo e ritraendo la mano. — Ed 
io voglio esser sudicio quanto mi piace; 
ci ho gusto a esser sudicio e voglio 
esserlo ! 

Così dicendo scappò in fretta e in 
fuori della stanza, di mezzo all’ ilarità 
del padrone e di sua moglie e al serio 
dispiacere di Caterina, che non poteva 
capacitarsi come le sue osservazioni 
avessero prodotto un effetto così triste. 

Dopo aver fatto gli uffici di came- 
riera presso alla sopraggiunta 0 aver 
messo le focacce (che ero occupata a 
fare allorchè ella giunse) ai fuoco, 0 


aver rallegrato la casa e la cucina con 
} 


Nelle 


Tn Roma all'uficio del Giornale, vis 


© LE ASSOCIAZIONI SI 


rivolgersi. esclusivamente 
A. TABOGA, vis dei Profetti, 12, 
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come si può disporre di una forza così 
piena da non sentire gli effetti di tante 
forze particolari?. Vi è la volontà e 
l’aiuto del principe, ma il principe, che 
è il padre di tutti i suoi popoli, deve 
sentire nella sua anima delicata, ancora 
più del suo ministro degli esteri, la lotta 
di tutte queste nazionalità e di tutti que- 
sti affetti diversi. Da ciò, e non da ra» 
gioni arcane o da duplicità di carattere, 
trae la sua spiegazione, e insino ad un 
certo punto, la sua giustificazione, la 
politica estera, piena d'incertezze e di 
incoerenze, della. monarchia austro-un- 
garica. Questo ne ha costituito nel 1854, 
ne costituisce oggi e ne costituirà nel- 
l'avvenire la sua debolezza insanabile. 
A} conte Andrassy si può fare un grave 
rimprovero. Conoscendo l'impotenza della 
situazione dell'Austria-Ungheria nella po- 
litica orientale, doveva fare uno sforzo 
supremo per impedire la guerra. Allora 
gli è mancata la lena o l'autorità; al- 
lora, se avesse avuto il genio.di volere 
audacemente, minacciando la spada del- 
l’Austria al violatoro della pace, forse 
queste inutili stragi si sarebbero rispar- 
miate. Invece, alle Conferenze di Co- 
| stantinopoli, la-consegna dell’ambascia- 
tore austriaco era quella di tacere, 

Il signor Valbert applica al conto An- 
| drassy il giudizio seguente che un noto 
uomo di Stato prussiano pronunziò nel 
| 1867 sul conto del conte di Beust: « Il 
< signor. di Beust.non trova in Austria 
< persona alcuna che voglia servire alla 
| « sua idea con zelo e piacere; nessuno 
< fra i suoi agenti e colleghi che sappia 
< delicatamente intuire è indovinare le 
sue intenzioni e le sue politiche com- 
binazioni; nessuno che sappia essere 
modesto e piegarsi al talento, Egli è 
nello stesso tempo attore e suggeri- 
tore, e io so della mia propria espe- 
rienza quanto difficile sia questa du- 
Dlice parte. Mi si scrive da Vienna 
che Beust non abbia nè confidenti, nò 
favoriti, nè amicizie devote, nè ini- 
micizio dichiarato ; eppure un omo 
di Stato ha bisogno di tutte queste 
cose per condurre a buon fine le sue 
imprese. » 

A noi parrebbe troppo aspro e crudo 
questo giudizio applicato al conte An- 
drassy, e siamo disposti ad assolverlo 
© giustificarlo, grazie alla gravità ob- 
biettica della situazione. Dati gli ele- 
menti cozzanti dell'Austria-Ungheria, che 
cosa vi farebbe lo stesso Cavour? E 
per moderarli, se vi rinascesse un Met. | 
ternich, domanderebbe la ristorazione 
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L'OBBLIGO DEI PASSAPORTI 
IN ITALIA 


IL Foreign Office fece*pubblicare nella 
London Gazette ua comunicato în eni si 
raccomanda ai viaggiatori inglesi che si ro- 
cano in Icalia di munirsi det passaporto e 
di portarlo sempre sopra di sè finchè si 
trovano nella penisola, - © 

Il Zimes si occupa di questo invito e, 
mentre lo approva e raccomanda esso pure 
ai viaggiatori inglesi di non dimenticare 
quel foglio di carta clîe si sperava dovesse. 
essere abolito per sempre negli Stati mos 
derni, censura acremente il governo ita- 
liano che rese necessario questo provvedi- 
mento cche ricorda. tempi odiosi. « Eppure, 
esso dice, all'inglese, il quale vuole allon- 
tanarsi dalle grandi ciltà italiane e viag 
giare dove gli pare,.senza correr pericolo 

i essere ammanettato come un malfattorè 
e di passar la notte in carcere, senza cone 
taro mille altro noie minori, non rimane da 
far altro che munirsi del Passaporto, Lo 
provarono esempi recenti di distinte per 
sone , che subirono quel trattamento per 
parte della polizia italiana non avendo il 
passaporto perchè credevano che in Italia 
il riapetto allo leggi "od alla libertà perso= 

fosso ugualo como in-Inghilterra. È 
i vero, cho quando l'aff:re sia portato 
davanti al profetto od al sotto-profetto si 
chiede scusa, ma qual compenso è ciò per 
tutto lo noie ed i danni sofferti? » 

3 Il Zimes dimostra poi l'inutilità di quel» 
l'odioso provvedimento. Si può star corti, | 
0 migliaia di casi lo provano, ch'esso è:di 
noia infinita a migliaia di viaggiatori, mons 
tro in Un caso speciale, allorchè si tratta 
di colpire qualcuno che lo moriterebbè dave: 
vero, esso non sorve a nulla. L'uomo che 
per un motivo qualunque è in sospetto della 
polizia od ha ragione di essere sospottato, 
ha sempre lo sue carte in piena regola, 
come le abbia, è un altro affare; il Zimer 
cita l'esempio di Mazzini. Se c'era un uomo 
che il governo italiano dovesso temere, era 
Mazzini, 0-nondimeno appunto col sistema 
dei passaporti Mazzini si trovava al sicuro 
in Francia od in Italia, como si sarebbo 
potuto trovare in Inghilterra. Egli avova 
sampre il suo passaporto in perfetta rogola, 

< Cho cosa si può pensare, conchiude il 
Times + d'un sistoma di precauzione che fu 
di aiuto positivo a Mazzini ed ai suoi, e che 


fece, aver quistioni colla» 

quantità. d'inoffensivi yi fe 
poggior-torto si può diredu di 
abbastanza da fidarsi dolle pr 


ministro dell'interno italiano, ovvero di cre 


dere cho i suoi ordini ‘bbero esegui 
dai suoi subordinati} » FI 5: 


Il Times osagera, a parer nostro, gli in- 
convenienti accaduti in I Tottavia è 
opportuno di far conoscere le suè lagnanzo 
affinchè vi si provveda per quella parte che 
può essere giusta, 
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del despotismo. Così, per tentare una 
politica estera di dubbio esito, comin» ' 
cierebbe dal farne una pessima all’in- 
terno ! | 


Oggi fuvyi l'inaugurazione ufficiale del 
nuovo palazzo della provincia con solenne tor= 
nata del Consiglio 0 con pubblics festa; Dico 
l'inaugurazione ufficiale, perchè un'altra, più 


| gentilo 0 ancor più solenne e memoranda, 


fu quella del 25 del mese scorto, quando 
la principessa Maryberita venne ivi accolta 


| ed onorata dal municipio di Treviso, A que. 


see=——___—_—r"eeee ene 


grandi fuochi sollennizzanti il Natale, 
mi ritirai a cantare da me sola delle 
canzoncine per divertirmi, senza badare 
alle osservazioni di Giuseppe , che dal 
canto suo erasi ritirato ‘alle sue pre-| 
ghiere in camera sua. Frattanto i pa- 
droni attiravano l’attenzione di Caterina 
su delle bagattolle che aveano com- 
prato acciocché essa le regalasse l'in- 
domani a' piccoli Linton. 

Questi erano stati invitati a passare 
la giornata dell’indomani alla Collina 
tempestosa, @ l'invito era stato accet- 
tato ad una condizione dalla signora 
Linton, cioè che i suoi cari fossero to-*| 
nuti lontani da quel perverso ragaz 
zmccio. 

lo frattanto, mentre me no stavo so-! 
litaria o guardavo gli oggetti di cucina, | 
tutti puliti @ lucenti, mi rammentavo 
come il vecchio Earnshaw era solito 
entrare quando ogni cosa era mossa al-' 
l'ordine, dirmi ch'ero una brava ragazza 
© meltermi in mano una moneta por 
regalo di Natalo. 

Da questi pensieri passavo a ricordare ' 
la sua tenerezza por Eathcliff e i suoi ‘ 
timori ch'esso avosse dovuto soffrire dopo 

{ la sua morte; e da ciò naturalmente 
| venni a ripensare alla condizione attuale 
del povero ragazze; tanto che dal can- | 
tare a poco a poco passavo al piangere. 
| Ma in breve mi venne in mente che 
sarebbe stato più giudizioso tentaro di ! 
{ riparare ad alcuni de' suoi torti invece ' 
di versar lagrime sovr' essi, Perciò mi ' 
| alzai © attraversai il cortile per andare ' 
a raggiungerlo, 


| 
| 


——__—_r_r—— n 


Egli non era lontano. Lo trovai nella 
stalla che lisciava il lucido pelo del nuoro 
cavallino e dava, al solito, da mangiare 
alle bestio. 

— Fate presto, Eatheliff — gli disse — 
in cucina ora ci si sta tanto bene, e 
Giuseppe è al piano di sopra. Fate pre- 
sto e lasciate che poi vi vesta per bene 
prima che Caterina esca, e poi potrete 


| sedere insieme davanti al camino e di- 


scorrere quanto vorrete finchè sia l'ora 
d'ire a lotto. , 

Egli seguitò il suo lavoro e non volse 
nemmeno il capo dalla mia parte. 

— Venite dunque? Vi ha una focac- 
ina preparata per ognuno di voi } fate 
presto, perchè vi abbisognerà un po di 
tempo per ripulirvi, 

Non ebbi risposta. Aspettai cinque 
minuti, ma poi finalmente lo lasciai. 

Caterina cenò con suo fratello e sua 
cognata ; a Giuseppe ed a me fu pre 
parato un pasto poco piacevole, condito 
da rimbrotti da una parte e malumore 


! dall'altra. 


Caterina stette alzata tardi in quella 
sera, avendo da ordinare un'infinità di 
cose per accogliere i suoi nuovi amici; 


, venne una volta in cucina per parlare 


all'amico di prima; ma non trovandolo, 
chiese solamente che cosa ne fosse di 
lui e poi se ne ritornò addietro. 

Alla mattina egli s'alzò per tempo, cd 
essendo giornata festiva, trascinò seco 
il suo malumore alle paludi e non riap- 
parve finchè la famiglia non fu partita 
per la chiesa, 


(Continua) 
Pera 


s capil di pittura, non che dei più 
reziosi cimelii della Biblioteca comunale, 
odici miniati, tra cui quello antichissimo 
di Dante. E, * 
Il palazzo della provincia fu ricostruito 
’àrea, anzi parte coi muri -stessi,.e collo 
stesso tetto, conservato, mediante un'ardua 
opera d'ingegneria, dell’antico palazzo del 
comune. Gli si è conservato tutto l’antico 
stile, fatte poche modificazioni per adattarsi 
agli odierni bisogni, e alle necessità del- 
‘uffizio ‘a cui si destinava; ma con perfetta 
intelligenza di stile e di carattere, ne sol- 
tanto nelle parti principali, ma nelle secon- 
darie e negli accessorii stessi della decora> 
zione; ed è riuscito veramente un capola- 
‘voro di architettura, ed una bellissima cosa 
di decorazione. Ne va dato il merito al di- 
stifito Olivi, ingegnere in capo della pro- 
incia; il quale forni il modello, è diresse 
i, pur giovandosi, come egli 
stesso dichiarò, dei consigli dell’illustre in- 
gegnere Avisitetto, capo del municipio di 
Venezia, e dott. Annibale Forcellini, trivi- 
giano anche lui. 

Così dopo Ie lunghe questioni, se fosse 
da preferire uno stile antito 0 moderno, 
questo o quel modello, dopo aver speso as- 
sai in concorsi a cui si presentarono tanti 
dal di fuori, e con tanti bellissimi progetti, 
uno dei quali, se non il migliore, certo 
il più opportuno, fu premiato con L. 3000, 
venne attivato questo d'un nostro concitta- 
dino, e per riconoscimento ‘generale col mi- 


248,351 80. 
In tutti i mesi del 1877 i pro 
perarono quelli degli stessi mesi nel 1876, 
eccettuato il giugno in eni ci fu, quest'anno, 
diminuzione di L. 68,686 04 in confronto 
delle stesso mese nel 1876. — È 
‘ Esaminando le varie rendite si troya che 
nel semestre 1876 il reddito dei francobolli, 
delle cartoline, delle francature dei giornali 
© dei proventi diversi fu minore del 1877 6,, 
fu maggiore invece il reddito dei segnatasse, 
delle tasse dei vaglia e dei rimborsi dovuti 
dalle amministrazioni estere. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(x) Napoll, 14 agosto. — Teri si è riu- 
nitò il Consiglio provinciale ed ha rieletto. 
a presidente l'on. duca di San Donato, ed 
ha eletto a vice-presidente il deputato Fusco, 
a segretario il consigliere Pizzuti, e a 
vice-segretario il consigliere Vecchione. Le 
elezioni .del seggio presidenziale del nostro 
Consiglio si fanno da parecchi anni senza 
lotta: il Consiglio provinciale è perfetta- 
mente ossequente al volere dell' onorevole 
San Donato, e la fiducia in lui si manifesta 
fino al punto che la maggioranza vota per 
quelli che egli desidera che vengano pro- 
| posti a qualche ufficio. C'è un piccolo gruppo 

di moderati, ma essi non possono far altro 

che affermarsi con l'autorità e l'integrità 

delle loro persone, essendo, come numero, 
assorbiti. C'è il Billi e qualche altro con- 
liere di sinistra-che vorrebbe volontieri 


glior esito così da soddisfar tutti. Ed è * agitata v'acqua morta del Consiglio, ma che , 
questo più naturale che un trevigiano, più possono contro l’affermata autorità dell'an- | 
di tutti avesse sentito la convenienza di lico presidente e la docilità dei consiglieri 


conservi 
sogni, l'antica forma. 
‘La festa di oggi fu divisa in due, anzi 
‘in tre parti. Alle ore dieci vi furono i di- 
scorsi di inaugurazione. Il dott. cav. Leo- 
poldo Piazza, a nome della Deputazione, 
diede la parola al consigliere anziano comm. 
Luigi Giacomelli, nè tanto per la sua età, 
quanto per la parte principale, che e- 
gli ebbe in questa opera, che da lui pro- 
mossa ancora quand'era podestà , ma senza 
effetto , fu poi altivata quasi tutta sotto la 
sovraintendenza alle cose della provin- 
ome deputato dirigente. Egli parlò 
‘con visibile commozione, ma con sicura 
roce, rifacendo brevemente la storia, e dando 
a tutti la dovuta lode e i ringraziamenti, e 
‘concludendo col fare il più bello augurio 
cioè, che, l'aula del Consiglio non abbia ad 
| esser mai il campo delle passioni di partito, 
Tutte le parole del venerando vecchio 
farono applaudite , ma specialmente le ul- 
time. Dopo di lui il cav. A. Caccianiga , 
presidente del cessato Consiglio, membro 
- della Deputazione, fece una bellissima rivista 
dell’ epoca in cuì era sorto la prima volta 
il palazzo, del Medio evo e dei Comuni, è 
apportandovi confronti coll’ epoca nostra e 
Je nostre libertà, Anche questo bellissimo 
discorso fu applaudito, ma la festa solenne 
delle congratulazioni fu pel Giacomelli, a 
cui novant'anni di vita attiva, o ben più 
di trenta spesi nel servizio del Comune è 
della Provincia davano un'aureola parti 
colare. 
Dopo i discorsi, il pubblico invitato passò 
a vedere tutti i locali, e quindi vi fu un 
“trattamento d' acque © di bottigli 
AL mezzodi poi s' inaugurò la sessfono 
del Consiglio provinciale con un discorso 
del comm. prefetto Gilardoni, che durò oltre 
due ore, c nel quale fu fatta una rassegna 
particolareggiata di tutto le forze vivo, dirò 
così, della Provincia. Quindi si passò allo 
nomine del seggio. E questa fu la seconda 
parto della festa, La terza poi fu la sera. 
V'ebbe musica in piazza, La piazza di 
Treviso era proverbialo per la sua forma 
la 
oa Ora Ja cosa è mutata, È ridotta 
regolare, tra una bellissima loggia e duo 


stupendi portici col palazzo di stile lom= - 


bardo e la torno rimossa nell'antioa forma 


che armonizza col maschio, e un bellissimo , 


fabbricato laterale di elegante lombardesco. 
A completarla manca solo la riduzione 
dell’ antico stile, del grando salone del Con- 
| siglio dei trecento, lavoro la cui spesa spetta 
al governo del qualo è proprietà, © che l'! 
fatta inscrivere, come merita, fra i monu- 
menti nazionali. Mentre la musica suonava 
in' piazza, il palazzo illuminato era aperto 
al pubblico, che lo invase, e no prendeva 
sedendosi sui velluti, e sdraiandosi 
da gran signore sui divani. 

Fece bellissimo effetto, superbamente il- 
luminata a gar, con magnifici lampadari, la 
sala del Consiglio, tutta ornata cogli immi 
degli antichi podestà , con trofei dipinti , 
con dipinte impalcature a cassettoni , con 
bellissimi seggi per i consiglieri e per la 

_ presidenza”, in. armonia collo stile, e con 
tina bella galleria pal pubblico. 

A dieci ore fu così finita la festa, di cui 
resterà mella storia e nei viventi il ricordo. 
La provincia di Treviso che In questi dieci 
anni di risorgimento ha fondato scuole, 
promosso istituzioni, aperte strado e la fer- 
rovia di congiunzione con Vicenza e Padova, 
ora ha coronata l'opera sua coll' origersi 
una superba residenza per il suo Consiglio 
e peri suoi ullici. 
____t— 

I PROVENTI DELLE POSTE 


La Gaezetta ufficiale pubblica il pro- ' 


spetto delle rendite postali ottenute nel 2° 
trimestre 1877 in confronto con quelle ve- 

‘ rificatosi nel 2° trimestre 1870. 
i mesi di aprile, maggio e giugno 1876 
le LIS Scali ascesero a L. 6,022,903 12 
negli stessi mesi di. quest' anno a Jiro 
6,135,864 34. Ci fu quindi un aumento di 
L. 112,061 19 nel trimestro di quest'anno. 
Tn tutto il primo semestre 1876 le rendite 
postali ascesero a L. 414,864,481 90 e nei 
primi sei mesi di quest'anno aL. 42,45 200,24 
con un aumento quindi di Da mirate da 
ecco come si decompone la cifra di lo 
il semestre 1877: Francobolli L.9,127,504 65; 
cartoline L. 608,455 20; segnatasse lire 
| 561,562 45; tasse per l’ emissione dei va- 
- glia L. 1,129,092 45; francatura dei glop» 
li col bollo preventivo e con abLona- 
ab L. 231,010 43; rimborsi dovuti dalle 


re, e solo modificare per nuovi bi- | 


re 0 por la assenza di ogni upera | 


a lui devoti? 

Un giorno il deputato Lazzaro si atteg- 
giò a censore iracondo della Deputazione 
provinciale e, indirettamente, dell'onorevole 
duca, che aveva tanta parto e tanta in- 
fluenza nella Deputazione. Quel giorno ne 
vedemmo delle belle! Fra la meraviglia 
e lo stupore del pubb'ico uscì di bocca al- 
l'on. Lazzaro che la Deputazione aveva am- 
ministrato l'azienda del bosco di Portici 
alla maniera turca. Si creds che l'utilo op- | 
posizione d'allora non sarebbe finita, ma 
fu un fuoco di paglia. Oggi l'on. Lazzaro 
non brontola più, nè nel /2oma nè nel Con- 
siglio, contro l’'amministrazione turca, e si 
deve a lui se una parte dell’ Associazione 
del Progresso è rimasta fedele all'on. duca 
di San Donato. 

Cosicchè, a conti fatti, nel Consiglio pro- 
vinciale, come in quello comunale, non vi , 
. sono che una volontà ed un'autorità — 

quelle del presidente e del sindaco, Un'altra 
voce che spesso suonò molesta alla Depu- | 
, tazione provinciale, ora tacerd — quella, 
cioò, del consigliere Pizzuti, elett» segre- 
tario. Il consigliere Pizzuti faceva parte 
del gruppo moderato del Consiglio e fece 
parte dello Amministrazioni municipali mo- 
derato, Nel Consiglio provinciale prese 
spesso la parola e, con molta competenza, 
svelò vario magagne. Ma venne il 18 marzo, 
e il consigliere Pizzuti si pose sulla via 
di Corinto — come dice la Nazione — ed 
ora vuol dire che sia proprio in grembo 
« alla nuova chiusa, poichè è stato assunto 
' anche ad uflicio di fiducia. 
+ Così la Deputazione non si troverà più 
di fronte il consigliero Pizzuti, o, nel Con- 
siglio non ci sarà che calma ed accordo 
perfetto, La prefettura si è decisa a met- 
ter fuori una circolare diretta ai sindaci, | 
con la qualo dichiara, cho € rimanendo 
fermo lo massime già stabilite, non conce» | 
derà il permesso, di altro processioni reli- | 
giose, tranne quella del Corpus Domini e | 
del patrono di ciascun comune, ed anche , 
per queste si riserba il diritto di non con-, 
cederlo, quando speciali ragioni di ordine 
pubblico esigessero di non doverlo autoriz- | 
zaro, » | 

Quali sieno le massime stabilite non è ben 
chiaro; 
! litien vi sono anche quelle dell'autorità g 
diziaria. Ad ogni modo è curioso Il dare i) 
| permesso per le processioni in alcune so- | 
| lennità, vietarlo por altre. E sicuramente 
l'autorità nostra si troverà impacoiata qpando , 
si accorgerà che parecchi dei nostri co- 
muni sono solto Ja protezione di parecchi 
| patroni. A chi daro la preferenza ? 

Quel tale Esposito, uccisore del confidente 
Borrelli sj è presentato spontaneamente ieri 
ai RR. carabinieri di stazione ai Granili; o 
sì dico cho abbia confessato la sua reità, 
Non vi meravigli la volontaria presenta- 
ziono di un vomo come l'Esposito, Un e- 
gregio procuratore generale che nel lungo 
corso del suo ministero ha studiato a fondo 
la camorra, mi raccontava phe una dello 
più usato abitudini di questa è che l'indir 
viduo che appartiene ad essa ed è degli in- 
fimi, ha l'obbligo di assumere la responsa- 
, bilità d'un reato a cui ha partacipgto 0 no, 

quando altri di gradi superiori potrebbero 
esserno imputati. È accaduto spessissimo 
che vittimo volontario sono stata  sempro 
quei disgraziati che non conobbero nè Il 
padre né la madre, che portano quindi il 
cognome Esposito. Molti processi hanno 
messo in luce questo terribile costume della 
terribile associazione. 

Lottoro particolari giunte oggi da Taranto 
assicurano che il trasporto viveri la Città 
di Genova è incagliato così in quella rada 
che ci vorrà non poco por liberarla. 


rohè oltre quelle dell'autorità po- | 


[ 


agosto. — La marea 
te; la questione della si- | 


(S) Palerm 
monta terrìbil 


curezza pubblica in Sicilia comincia pro- 
prio adesso, quando taluni già credevano 
di essere al principio della fine. Gli arti» 


coli che pubblica il Paese, che qui ha molto 
credito, sono così violenti, parlano di fatti 
così determi , che io non so davvero 
come possa riuscirsi a modificare la grande 
impressione che hanno fatta nell' opinione 
pubblica. 

All'indomani della requisitoria severa 
scritta contro i mozzi eccezionali adott 
dal comm. Malusardì per distroggere i bri- 
ganti di queste provincie, il /uese pub- 
blicò un più suvoro atto d'accusa contro la 
nostra magistratura, e pringipa! 
tre qupsto procuratore generale 
Corte d'Appello, gomm. Moreno, Diss: che , 


| nunziato dal sottoprefetto ; che il commen- 


| non sono mancati gli attriti fr: 


gli al 
i © si commettono, 
rettamente sul procuratore 
sul prefetto ; che al comm. Morena. è por- 
venuta una lettera del ministrò guardasi- 
gilli, con la quale lo si invita ad usare 
maggior energia nell’impedire che si 
petano alcuni abusi dell'autorità politic 
pregandolo vivamente di star bene attento 
onde j prefetti esercitino il loro ufficio al 
di fuori d'ogni qualsiasi pressione, ed in- 
tanto egli, senza tener conto di quella let- 
tera, continua a subire la dittatura del pre- 
fetto. b 
Lo stesso giornale poi-ha ieri sera, con 
un altro articolo non meno severo, rinca- 
rato il fitto per rispondere a certe osser- 
vazioni fattegli da alcuni amici e ha co- 
minciato. col domandare : perchè il com- 
mendatore Morena, che è tanto tenero della 
giustizia e dell’ umanità, permette che si 
mandino a domicilio coatto centi di 
persone che non sono mai cadute in con- 
travvenzione all’'ammonizione ? perchè non 
si fa vivo allorchè un individuo, l’istesso 
giorno ammonito,. è fatto partire dall’auto- 
rità politica alla volta d'Ustica o della Sar- 
degna ?- perchè non protesta contro l’inaudito 
arbitrio del domicilio coatto inflitto prima 
del monizione ? perchè sopporta che in- 
dividui, sciolti dalla Sezione d'accusa o 
dalla Camera di Consiglio da ogni rispon- 
ità, continuino a rimanere in carcere 

ione dell' autorità politica? come 
spiega il fatto costante da parte sua del 
rimprovero e della. minaccia , di trasloca- 
zione per quei pretori che si ribellano alle 
imposizioni dell’ autorità di sicurezza pub- 
blica? 

E qui narra il Paese che, or non è molto, 
un pretore non volle ammonire un tale, de- 


datore Morena chiamò in Palermo il pretore 
e gli annunziò la sua imminente trasloca- 
zione sul continente; che il pretore pregò, 
scongiurò ed ottenne si richiamasse la pra- 
tica; che la pratica fu richiamata ed il pre- 
tore non venne più traslocato, a condizione 
che non si sarebbe messo più in urto col 


NOTIZIE ESTERE 


sottoprefetto locale; che, da quel giorno, 


| quanti individui il sottoprefetto denunzia 


per l'ammonizione, tanti quel pretore ne 
ammonisce. E aggiunge il Paese che di que- 
sti fatti potrebbe citarne a centinaia, e che 
lo farà appresso senza riguardi. 
Contemporaneamente, hail Paese pubbli- 
cato iersera un’altra lettera del suo corri- , 


| spondente romano, nella quale, nonostante la 


smentita del Bersagliere, che altra volta | 
(sia detto fra parentesi) aveva smentito il 
richiamo del comm. Zini quando questi seri- 
veva la sua ultima relszione e faceva 
gotto, insiste a ritenere per certo l'allont: 
namento prossimo del comm. Malusardi. 
« Io so, scrive quel corrispondente, che il 
comm. Malusardi Jascierà la prefettura di 
Palermo ; non la.lascierà forse alla fine di 
settembre, dopo quanto è stato detto, ma il 
comm. Malusardi non sarà prefetto di Pa- 
lermo il giorno in cui si apriranno le Ca- 
mere legislative. L'on. ministro dell'interno 
sa quello che porta sulle spalle; prevede 
che i deputati siciliani, sebbene fatti in 
buona parte commendatori, si sveglieranno 
per necessità dall’inqualificabile atonia, e 


' chiederanno spiegazioni sulle misure adot- 


tate in Sicilia. L'on. Nicotera, per rispon- 
dere con arroganza, che il Ma- 
lusardi non si trovi più a reggere la vostra 
prefettura E poi, assente Mancini da Roma, 
ministro 
dell'interno e il mi: igilli ri- 
guardo le cose vostre. Che sarà appena sia 
tornato alla capitale l'on. Mancini? » 

Un aliro giornale della sera, di sinistra, 
come il Paese, per informazioni giuntegli 
da Roma e che possono essergli venute da 
buona fonte, conferma che il comm. Malu- 
sardi abbia chiesto di essere romosso da 
Palermo; ma assicura che il ministro del- 
l'interno si sia ricisamente rifiutato, Ma, 
dico jo, vero o non vero il rifiuto del mi- 
nistro dell'interno, è mai possibile che il 
comm. Malusardi resti a Palermo dopo quello 
che succede, di fronte allo gagliarda oppo- 
sizione che gli sj è mossa dai giopnali di 
sinistra, nei quali forse egli si augurava di 
trovar dif.sa nell'interesse del partito? E 
vero ghe egli da più tempo ha detto che le 
maggiori difficoltà in Palermo gli si creano 
dai caporioni di sinistra, anzichè dal par- 
tito moderato; ma non si sarebbe mai aspet- 
tato di esseve attacoato cosi violentemente, 


E poi, chi non sa che il comm. Malusardi È 


ha fatto capire al ministro che egli non sa- 
prebbe governare diversamente di come ha 


governato e governa? Ed è possibile che 


l'on, Nicotera lo autorizzi a tirare innanzi 
dell'istesso modo, essendo prossima l'aper- 
tura del Parlamento ? Non è ormai storico 
che, nella riunione teuuta al ministero del- 
l'interno dej prefetti di Caljanissetta , Gir 
genti è Trapani, presenti il procuratare ge- 
nerale comm. Morena, il colonnello dei ca- 


pabinjeri e il comm. Malusardi, l'on. Nico- ' 


tera disse, a quest'ultimo , come anche as- 
sicura il corrispondente romano del Paese, 
che, affidandogli la missione esclusiva di 
distruggere i pià famigerati briganti, lo au- 
torizzava ad usare qualsiasi mo.zo, a con= 
dizione però cho sarcbbs ri al pre- 
fotto di Palermo porgoralmente qualsiasi 
responsabilità ? 

lo quindi veggo con dolore che sarà ine 
vitabile la partenza non molto lontana del 
comm, Malusardi; dico con dolore, perchè 
sarebbe ingratitudino negare il buon volere, 
le assiduo curo @ l'energia che egli ha ado- 
perato per ricondurre a migliori condizioni ‘ 
la sicuroaza pubblica in queste prov e 
perchè prevedo che il di lui allontanamento 
sarà il segnale di una nuova levata di scudi 
da parto dei malfattori, i quali cresceranno 
naturalmente di audacia, sapendo che un 
nuovo prefetto , dovendosi mantencpe nella 
più perfetta legalità, non potrà incuter loro 
quel terrore che lia potuto incutere il com- 
mendatore Malusardi coi poteri di cul è 
stato investito. 

Molto prima d'ora vi ho detto che il mo- 
mento più diff mincia adesso, Se l'o- 
norevole Nicotera non avrà il coraggio delle 
sue convinzioni , acquistate dacchè trovasi 
al potere, che non sono certamente quelle 
che avea quanto strepitava dai banchi del- 

» c; 80 non provvederà fn u 
che resti sempre sospesa legalmente sui ri» 


sorabile nel colpire, si sarà fi par 
reniasi'al fai delle Sie, me i Broeak 
da.capo . i 


(ERMANIA à 
(Corrispondenze part&@ell'Opinione) 


(E) Berlino, 12 agosto. — Mentrechè 
i due imperatori hanno riconfermato nel 
convegno d'Ischl l'esistenza d'un primo ac- 
cordo fra la Germania, la Russia e l'Au- 
stria riguardo alla quistione orientale, l'In- 
ghilterra fece un altro passo indietro, di- 
chiarardosi soddisfatta dalle ultime spiega- 
zioni corse fra i gabinetti di Londra e di 
Pietroburgo. Il convegno d'Ischl ha rag- 
giunto lo scopo che il governo tedesco 


era proposto. L'Austria, selbene non alibia | 


esplicitamente rinunziato alla mobilizza- 
zione, non interverrà più nella lotta se- 
nonchè per mandato dei suoî alleati di Ber- 
lino e di Pietroburgo: Ogni giorno guada- 
gna maggior terreno l'opinione che la lega 
dei tre imperatori abbia avuto fino dalla 
sua origine, un solo obbiettivo, cioè quello 
della soluzione della questione orientale. -Il 
contegno dell'Austria e della Germania do- 
vranno impedire che altri se ne immischi 
mentre la Russia procede alla decom- 
posizione dell'impero ottomano. La: Russia 
potrà d'ora innanzi raccogliere nuove forze 
onde continuare Ja lotta contro la Turchia, 
senza temere le velleità turcofile che in 
una parte dell'Austria s'erano manifestate. 
L'avvenire solo però potrà decidere se que- 
sta base così favorevole alla Russia sia 
sufficiente per ottenere l'intento o se non 
accadrà il più inaspettato fenonemo, cioè 
lo spettacolo dell'impotenza russa rimpetto 
all'energia d'un impero cadente, che ispi- 
rato dal momento estremo si rialza a sforzi 
sovrumani. Certo è che lo smembramento 
della Turchia è desiderato dalla Russia, 


tollerato dall'Austria verso un relativo com. | 
penso sulla divisione della preda ed appro- | 


vato dalla Germania che ad ambidue i suoi 


amici, a tempo opportuno dirà l’ultima | 


parola. Ma per mettere in atto codesto 
piano occorre per prima condizione la vit- 


' toria delle armato moscovite. E questa con- 


dizione, a vero dire, non sembra molto 
vicina. 

Era creduta facile, naturale, ed invece è 
divenuta tanto difficile, da minacciar un 
frego su tutte le grandiose aspirazioni del 
passato, Chi temerà d'or innanzi una Russia 
battuta dai turchi ? Per quanto l’ Austria e 
la Germania vogliano esser fedeli ai patti 
conchiusi fra i tre sovrani, non potranno 
non valutare il poco valore dell'amicizia di 
un colosso rivestito di molta apparenza di 


forza reale e vuoto di forza vera ed intrin- | 
seca. La matematica ha i suoi precetti ine- | 


sorabili; dimostrata che sia l'impotenza 
della Russia, la sua amicizia non conterà 
più nulla, non sarà ambita più da alcuno. 
Dall’ alleanza passiva all'alleanza attiva 
corre un gran tratto; l'Austria e la Ger- 
mania potranno continuare a non su:itaare 
imbarazzi alla Russia, ma resta a vedersi 
se queste dus potenze crederanno di far 
sua una causa proclamata causa dell'Europa 
intera nel manifesto di guerra dello czar, 
al quale l'Europa stessa oppose un eloquente | 
silenzio. | 
La situazione attuale, particolarmente 
dopo che l'Inghilterra s'intese segretamente 
colla Russia, Ja quale pare abbia promesso 
formalmente di non oceupar Costantinopoli, 
riapre la prospettiva, non dirò immediata, 
ma però possibile, d'una pace separata fra 
la Russia e la Turc! E questa pace sarà 
tanto più verosimile, se la Russia sar) co- 
stretta dagli eventi di limitarsi a salvar 
l'onore delle armi, Certo è che il momento 
delle trattative per ora non si prevede. Ma 
|a libertà della pace separata è essa ugual- 
mente grande presso i turchi ? Forse lo sarà 
se la Russia uscirà malconcia dalla lotta 
impresa con tanta presunsiane, ma non lo 
sarà di certo se la vittoria ritornasse alle 
sue bandiere. Allora dovrebbe ricordarsi 
che ha le mani legate da impegni, da ri. 
guardi, della gratitudine verso i suoi amici. 
Malgrado le vittorie riportate, la situazione 
della Turchia non è scemata di gravità: la 
Grogia concentra la sue truppe sui confini; 
chè non vi furono schierate per pura mo- | 


entrata neli' azione per parto della 
Cirecla è ritenuta qui come cosa immi 

nepte, mentre si pone in dubbio tanto la ri- 
presa delle ostilità da parte bi, come 
pure il passaggio delle truppe russe altra» 
verso î domigii del prinelpe Milano. Così 
si presta pure pochissima fede alla voce 
di macchinazioni su larga scala nella Po- 
lonla austrisca a danno della Russia. Si 
confermano bensi le notizie di molti arresti | 
eseguiti a Leopoli, mentrech* nulla si sente 

di fasti consimili avvenuti nelle provincie 

polacche della Prussia e della Russia, che 

a quanto si capisce dal linguaggio degli | 
ufficiosi, sarebbero pronte a sopprimere ogni 

movimento con una mano di ferro, 

1} linguaggio della Norddewtsche Allge- 
meine Feitung è pieno di miele verso l' Au 
stria dopo il convegno d' Isehl. Il suo cor- 
rispondente viennese va in solluchero per 
l'armonia ristabilita fra i tre imperatori. 
La posiziorg dell' Austria, così gerivo, è 
ora’ inattaccabile , perchè sorretta dalla 
doppia fiducia della Germania e della Rus- | 
sia, A Berlino, dice, furono giustamento | 
apprezzati i nostri interessi, e nel quartiere 
generale dello ezar vengono altamente ri- | 
spe A buon diritto si può asserire che | 
nell'armonia degli imperatori vi gia gtato 
presente coll' animo anche il terzo impera» 
tore. I legami fra i tre sovrani. sono più 
intimi di prima e sollevano |' Europa da 
ogni apprensione dj nuove complicazioni. | 
Si può essere più espliciti ? | 

Giò per8 non toglie che | preparativi 
economici per la mobilizzazione austriaca 
vengano condotti innanzi con molta alacrità. 
Un Gonsorzio d'istituti di credito ha posto 
a disposiziono del governo 110 milioni, li- 
bero il governo di chiedere il pag 
fa qualunque momento entro tro mpsi. 

L'imperatope Goglieliao è ritornato l'altro 


to | 


Anche il mini degli esteri 
oramai reduce.dalla Svizzera. Il viaggio del 
principe Bismarck che ‘dovea recarsi alla 
metà del mese. a Gastein è ridiventato in- 
certo. È probabile che il principè non ac- 
compagni la spa;famiglia a queì bagni. Di- 
cesi che ri a Varzin. 4 

‘© "svizzera 

Il generale Grant è arrivato a Ragatz, 
cantone dei Grigioni. 

— Monsignor Dupanloup, vescovo d'Or- 
léans, è in Isvizzera. Dopo aver soggiornato 
a Losanna, si recò a Lucerna, dove resterà 
qualche tempo. * 

— I giornali svizzeri annunciano che il 
muovo ministro degli Stati Uniti d'America 
in Berna, sig. Nicola Fish, già segretario 
| di legazione a Berlino, è giunto a Berna ed 
ha presentato le sue credenziali. 

. — La Gazzetta ticinese pubblica il se- 
guente dispaccio da Berna, 14 agosto: 

« Secoride notizie ufficiali d'oggi, il signor 
Blotnitzki, ispettore federale delle ferrovie, 


ciato al tribunale bernese per un'inchiesta. 


sig. Luchsinger, è stata accordata la chiesta 
| demissione, ritornando egli in Europa. 
« Dei 4 milioni di obbligazioni stati e- 


mati per fr. 34,095,000; sui 2 milioni di 
buoni di cassa federale si firmarono per 
fr. 6,010,000. » A 


GRECIA 
| Leggiamo nel Messager d'Athènes del- 
| l'44 corrente: 
| « Parecchi giornali annuaziarono, sulla 
fede di telegrammi giunti da Costantinopoli 
e da Vienna, che non riuscirono i negoziati 
per un’ alleanza della Grecia colla Serbia, 
Noi crediamo sapere che questa notizia è 
inesatta in questo senso, che i suddetti ne- 
goziati non hanno mai esistito, 

« La stesso giornale annunzia che un in- 
gente furto fa commesso a danno del ve- 
. Gli sì portò via la ca; 


n 
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scomparire le traccie del 
reato. Venne però arrestato un servo del 
vescovo, che confessò il furto, aggiungendo 
‘d'averlo commesso per instigazione dì un 
prete. E infatti, in casa del prete si trovò 
la cassa. Il reverendo è in prigione. » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Riunione della stampa 


Teri, 15, nella sala gentilmente concessa 
dalla Società geografica , ebbe luogo l’an- 
nunziata assemblea dei rappresentanti della 
stampa. Erano presenti circa 70 giornalisti 
che rappresentavano un numero assai mag- 
giore di giornali di Roma, delle provincie 
o.dell'estero. Alcuni inviarono lettere, o fu 
data lettura anche di un telegramma del di- 
rettore del nostr» giornale, sig. Giacomo 
Dina, assente da Roms, il quale faceva fer- 
vidi voti per la buona riuscita della lodevole 
impresa, 

Alla presidenza dell'assemblea venno no- 
minato per acclamazione l'onorevole com- 
mendatore Allievi, il quale, com'è noto, 
fu per parecchi anni direttore della Perse- 
veranza. L'ufficio di segretari è disimpo- 
guato dai signori Clemente Levi e dottor 
Tullio Minelli. 

Aperta la seduta, il signor Eugenio Ferro 
diede lettura di una elaboratissima rela- 
zione sui lavori della Commissionè incari- 
cata di compilare il progetto di statuto, 
Questa relazione, ricca d’importazti notizie 
a di savie considerazioni, riscosse vivissimi 
applausi. 

Quindi s'incominciò la discussione del 
progetto di statuto , del quale vennero ap- 
provati i quattro primi articoli. Il quinto, 
relativo al modo d'ammissione dei soci, e 
al quale il siguor Dobelti aveva presentato 
un emendamento, venne riaviato alla Com- 


missione, la quale, riunitasi stamane, si è [ 


posta scordo’ col signor Dobolli predetto, ! 
per una nuova redazione dell'articolo, H 
Gli articoli G e Y furono approvati senza 
osservazioni. . 
Il seguito della discussione venne rin- 


| viato a questa sera, 10, 


Teri è arrivato in Roma, proveniente da 
Napoli, l'ambasciatore d'Austria-Unghoria 
presso il Regio d'Italia. 


Il sig. Le Tollier, prosidento del Consi- 
glio d'amministrazione della Società del 
tramways di Flaminia, invitò ieri a 
banchetto i rappresentanti della stampa cit- 
tadina ed alcuni della stampa estera, oltre 
all'assessore cav. Simonetti ed alcuni im- 
piegati superiori della Società. 

Il pranzo fu servito sontuosamente dal 
sig. Filippo Spillmano, sotto un padiglione 
di verdura nei giardini dello stabilimento . 
del tramway, 

Ul aigaor Lo Tellier propinò alla salute 
della stampa, c disse di esser sicuro delle 
simpatio cho in Roma si nutrono pal suo 
paese, il Belgio, ovo lo istitazioni liberali 
gi) da molto tempo hanno avuto il loro svi- 
luppo. 

AI brindisi del sig. Le Tellier successero 
quelli di parecchi dei convitati i quali tutti | 
sugurarono al sig. Le Tellier il più pro- 
spero incremento della industria che primo 
egli ba portata nella nostra eittà. 

Gl'invitati tanto nell'andata como nel 
ritorno furono condotti dal vagone di lusso 
della Società, 

Pare intanto assicurato che in breve lo 
carrozze del tramway varcheranno il ponte 
per fermarsi al di là del piazzale. 


Questa mattina, mentre cra lutento al 
lavoro sopra ua ponte di una fabbrica in 
via Nazionale, un muratore, sorpreso da 
male epilettico, è caduto nella sottoposta 
strada, n portando tali contusioni @ "ito 


| da morirne pochi momenti dopo, 


ttembre, 
Bulow è 


è stato sospeso dalle sue funzioni e denun-- 


< Al console svizzero in Rio Grande, ' 


messi dal Consiglio federale, sono stati fir- | 


lire, e si diede fuoco | 


Î 


ni 


\piute dall'ufficio di ; 
luglio, che nell'Agro ro: 
gratuita è g 


mano l'assistenza 


fino dal mese precedente, 

Si ebbe un solo morto e guarirono p 
fettamente 397 malati. © 5 

In.città i malati ‘curati gratuitamente fu- 
rono 41176, dei quali 650 erano ancora in 
cura dal mese di-giugno: Morti 24; gua- 
riti 482. z Y 
* Nelle farmacie regionarie fu prestato il © 
soccorso a 298 persone e il municipio man- 
tenne a sue spese negli ospedali 216 in- © 
fermi. a 

Furono accordate 178 concessioni di nu- 
trici; mandati allo stabilimento dei bagni 
| animali 172 individui; vaccinati 44. 

Nei ricoveri di mendicità esistevano al 
1° del mese 378 poveri, dei quali 4 sono 
morti; ne farono ammessi 7 nuovi; ne re- 
| stano 376. 

Furono spese lire 3353 per medicinali 
apprestati ed altre sovvenzioni. 


| OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
‘il di 15 agosto ASTI. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 762,3 
Termometro centigrado 
Massimo = 30,5 — Minimo = 19,7 
Umidità media del giorno 
Relativa = 67 — Assolota = 13,05 
Vento dominante. Regolare debole. 
Stato del cielo. Nebbia fitta al mattino, se- 
re: con enmuli nel giorno, chiaro alla sera. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La rappresentazione della Ce/este-al- 
l'Arena filodrammatica romana, sospesa 
Îl giorno 12 corrente mese, avrà luogo 
domenica 19: La direzione della recita 
è affidata alla signora Clotilde Vitaliani, 
| socia onoraria. 


| Notizie INTERNE E FATTI VARI 


S.A. R_ la principessa Marghe- 
rite. — Scrivono da S. Maurizio (Enga- 
dina), in data del 13, al Pungolo di Mi- 
lano: 

Ieri mattina S. A. R. la principessa Mar- 
gherita, con un numeroso corteggio, saliva 
il Pitzzner (Pizzo Nero), quando il cielo si 
fece d'improvviso nebbioso e triste, e il 
vento incominciò a soffiare con violenza. La 
Principessa fece per ritornare tosto allo 
stwbilimentò di San Maurizio, ma la piog= 
gia, mista alla nev», e l'impeto del vento 
fu tele, che la gentile Principessa e soffri 
assai, 

Arrivata al villaggio di San Maurizio, 
essa dovetto mettersi a letto e ricorrere al 
consiglio dei medici, 

Da ulteriori notizie, abbiamo che S, A. R. 
#è alquanto riavuta, e si spera che possa 
presto ritornare alla vita attiva ed alle curo 
dei bagni, 

La Principessa doveva visitare, nel ri= 
torno della sua escursione, l'esposizione ane 
nuale di oggetti antichi che si fa a S. Mau- 
rizio dalla signora Arrigoni di Milano. Sua 
Altezza fece diro a questa signora che non 
rinuncia alla sua visita. 

| M gencralo Lamarmora, — To- 
gliamo dal Giornale di Vicenza del 13: 

leri fu in Vicenza, dì passaggio, S. E. il 
generale Lamarmora. 

Egli scoso all'Alborgo di Roma, 

Stamano, allo 7, l'illustre uomo è partito 
per Recoaro, E 

Lo accompagnava un suo nipote. 

Un assassino applaudito. — |) Pio. 
colo di Napoli eri sorive: 

Ciò che avvenne avantiori a mezzogiorno 
dà molto da pensare, 

I reali carabinieri scortavario un assas- 
sino al carcere giudiziario, La 
gremita di popolo. Tutti i camorristi più o 
meno noti erano là. All'apparire de l'assas- 
sino, miglisia di mani proruppero in ap- 
plausi fragorosi ed una pioggia di fori cadde 


| sul detenuto, cho salutava con grande di- 


ità i plaudenti, che gli si affollavano in- 
torno. 

L'entusiasmo destato dall'apparire di co- 
stui, che aveva ammazzato un confidente 
della questura, era si grande, che dovè ac- 
correre un pelottone di soldati per daro 
braccio forto ai reali carabinieri. Entrato 
che fu nelle carceri, l'assassino fa accolto 
con nuove ovazioni, e dalla piazza si udi- 
vano gli applausi delle carceri, 
kgli è camorrista, egli ha compiato uno 


| dogli atti più eccelai nella setta della ca- 


morra, che sono: uccidere un agente di po- 
lizia, ammazzare il cape=società, confessarsi 
reo di un crimine che porti la pena di morte 
per salvare da ogni persecuzione il proprio 
pa 

— Relativamente allo stesso fatto al- 
l'assassinio Borrelli, coco quanto serive il 
Novelliere ; 

L'Esposito, se non siamo male ini 
avrebbe confessato il delitto con Neal 
sima imperturbabilità, allegando certe ca-" 
gioni che, sotto le apparenze ai una ven-' 
detta personale, nascondarehberò invece una 
vendetta di setta, perchè ‘è noto che il Bor- 
relli, prima d'essere confideate detla polizia; 
appartenne anch'egli alla camorra. Sì è detto 
pure che il giorno innanzi. alla ‘sua «morte 
il Rorgelli avesse rifiutato un regalo dimae- 
cheroni mandatigli dall' Esposito; è nota 
Pure che questa specie dì regali suno man- 
dati dalla camorra a quei suoì membri, la — 
gui fede sia divenuta sospetta; perchè se 
essì accettano, vuol dire ohe l'imputaziona 
di fedifraghi era infondata; se rifiutano, ìl 
sospetto diviene certegza, Il Borrelli riftutòz 


» 


a DI 
EI ) che idice; spetta alla giu-. 
' ‘erità, ma le di) 


voci che corrono. 
Pronta condana Abbiamo” già” 
marrato il: tentativo di ricatto contro il 
omm. Treves di Venezia. I giornali di 
tà ci informano che il briccone reo di 
quel tentativo fa condannato dal tribunale 
a 2 anni di carcere e BI lira di multa, e 
tre a 8 giornì d'arresto per aver men- 
tito il suo nome ai carabinieri, > > 
‘ Ispezione degli Osservatorii me- 
teorologiel. — La Gazsetta d’Italia 
annunzia” che a giorni giungeranno in Fi- 
renze, per ispezionare il nostro Osserva- 
torio meteorologico, il padre Secchi, diret-- 
tore dell’Osservatorio del Collegio Romano, 
‘il prof. Blaserna dell’Università di Roma 
ispezioni si estenderanno anche agli 
Osservatorii italiani, giusta la deci- 
sione presa dal Consiglio direttivo di me- 
teorologia. : 
. Cenno neerologico. — L'nivers 
annunzia la morte del conte De Monti, uno 
dei più antichi amici del conte di Cham- 
bord, zio del visconte De Monti, segretario 
del pretendente Jegittimista. È 
Pubblicazione, — Lchte Weisheit; 
Gedicht von Aurelio Costanzo, Deutsch von 
Julius Schanz. — Roma, tipografia Ro- 
mana, 1877. 
Il signor Aurelio»Costanzo è, tra i gio- 
+ vani poeti nostri,. uno dei più ragguarde- 
voli per la severità dei loro studi, per la 
facilità della loro vena e per l'eleganza dei 
loro versi. Questo suo canto , tradotto in 
versi tedeschi dal prof. Schanz e da lui 
de licato ad Augusto Silberstein, fu pub- 
blicato in un fascicolo. che comprende e- 
‘ziandio la traduzione e che porta perciò il 
titolo tedesco riprodotto da noi. Esso è stato 
indirizzato dall’ egregio prof. Costanzo a 
Dafne Gargiolli-Nazari. Peregrini pensieri 
vi soho espressi in armoniosi suoni. Il let 
- tore, mentre si compiace della poesia , si 
* avvede di esserò preso di simpatia per il 
poeta cho gli si presenta con un dono così 
rieco di souisiti pensieri e sentimenti, 


NOTIZIE ULTIME 


Il Bersagliere annunzia ch'è morto a 
Firenze l’onor. senatore comm. Celso Mar- 
zucchi, primo presidente di Corte d'Appello 
in ritiro. Il comm. Marzucchi, integro e 
dolto magistrato, era stato nominato sena- 
tore il 23 marzo 1860. 


GUERRA RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell' OPINIONE) 


Vienna, 15, — Posso assicurarvi che 
rimane. esclusa sotto qualunque forma 
dal programma della politica estera di 
questo impero l'occupazione della Bosnia 
e dell'Erzegovina. | 

Le notizio diffuse dopo la battaglia di | 
Plevna intornò alle modificazioni della 
condotta del nostro governo rispetto al- 
l'intervento «della Serbia, sono inven- 
zioni fatte ad arto. Nessuna ambiguità 
è mai'esistita nella ferma risoluzione 
del conte Andrassy di osigore il rispetto 
dovuto agli accordi vigenti fra la Rus- 
sia e questo impero, escludendo qua- 
lunque dimostrazione armata sulle no- 
stre frontiere meridionali. 

Finalmento è pure una mera inven- 
zione quella che il conte Andrassy abbia 
preso alenn accordo colla Russia per la 
eventuale divisione territoriale della Tur- 
chia. Il Golos, il Times è il Journal 
des débats trovansi questa volta in grave 
errore sui veri sentimenti di questa Can- 
celloria estera. 

Vienna, 15. — La demissione del 
principe Gorciakoff potrebbe esser ca- 
gione di una notevole perturbazione 
nella lega dei tre imperatori, essendo 
egli moderatore e scrupoloso esecutore 
degli impegni presi dallo czar rispetto 
agli alleati. 

Credesi che la sua insistenza por te- 
ner lontane la Grecia e Ja Serbia dalla 
guerra , gli abbia suscitato contro il 
partito militare, il quale vorrebbe so- 
stituirgli il generale Ignatieff, fautore 
della guerra attuale. 

Vienna, 15. — Assicurasi nel modo 
più esplicito che la Grecia intendo di 
conservara la neutralità , nonostanta le 
bellicose dimostrazioni avvenute. 

Vienna. 1; 
nazionale in Polonia dichiararono di 
voler perseverare. nella loro dimostra- 
zione pacifica contro la Russia. Itite 
gono follia il tentare ora il ristabilimento 

_ della’ Polonia. Cercheranno però ogni 
mezzo legale por Jiberarsi dal giogo so- 
ciaio a cui è sottoposta la Polonia russa, 
Protesteranno contro l'oppressione della 
religione nazionale, e lu confisca arbi- 
traria della vita a delle sostanze, e fa- 
ranno appello alla civiltà e all'umanità 
dei popoli europei. _ 

Vienna, 15. — È del tutto insussi- 
stente Ja supposizione che fra l'inghil- 
terra e l'Austria-Ungheria sia cessito 
il riavvicinamento avvenuto a proposito 
della questione orientale. Al contrario, 
per questa comunanza d'idee, è riuscito 
al conte Andrassy di conciliare l' In- 

" ghilterra coll’attitudine della lega dei 

‘tre vimperatori , Ja» quale. asclude ogni 

© tendenza alla distruzione dell' imparo 
ottomano, Alla sicurezza. @ alla pace 
era indispensabile l'avvialna» 

mento dell'Inghilterra alla lega dei tre 
imperatori, e ha fatto altrettanto il go- 


5.— I capi del movimento | 


«Si annunzia dal quartier generale di 
Trstenik : 

<11 generale Zolone esegui il 9 un mo- 
‘vimento girante per prender posizione sul- 
l’Osma, riorganizzare il suo corpo ed atten- 
dere l’arrivo dei cannonî grossi. Il gran-- 
duca si trova a Kusmahala. a 
«Il quartier generale rumeno si trova a 
Muselim-Selo e venne visitato oggi dal ge- 


nerale Cernat: Il ministro della guerra ge- |. 


nerale Radovitz si è installato a Magurelli 
per’ passare in rivista la terza divisione. 
Prima di 412 giorni non è possibile una bat- 
taglia presso Plevna. Si assicura che ieri 
ha avuto luogo un combattimento presso 
Lovyac. x 

« La guardia imperiale comincia a ritor- 
nare dalla Russia. Fra i generali w' hanno 
grandi divergenze d’ opinione. Il granduca 
è visibilmente scoraggiato. Le ambulanze 
sono male organizzate. Presso Plevna pa- 
recchi feriti rimasero sei giorni sul campo 
di battaglia senza esser curati. » 


Le operazioni di guerra, 


Secondo lo Standard, il granduca Ni- 
cola, giovedì in un colloquio con un per- 
sonaggiò di Bucarest avrebbe detto che le 
operazioni non comincierebbero che fra 20 
giorni. Le truppe sono alquanto demoraliz- 
zate. Egli vuol riprendere l’ offensiva sol- 
tanto dopo ricevuto 100,000 uomini di rin- 
forzi, allorchè l'esercito alla sponda destra 
del Danubio sarà portato a 250,000. 


L'esercito rumeno, 


Telegrafano da Bucarest, 23, allo stesso 
gioruale: 

« Il passaggio dell'esercito rumeno presso 
Corabia» avrà luogo sicuramente. Il quartier 
generale del |rincipe sarà stabilito a Ru- 
sanesti o Corabia. Il principe ha-firmato il 
decreto per la convocazione di 12,000 uo- 
mini. 

« Nei circoli russi si considera come im- 
minente la partecipazione della Serbia alla 
campagna, Non si crede che l' Austria in- 
tervenga. » 


Il principe Carlo ha fatto al granduca 
Nicola la proposta d'intraprendere il pas- 
saggio del Danubio col primo capo d'ar- 
mata presso Corabia. Se si accetta la pro- 
posta , com'è probabile, anche il principe 
passerà il Danubio. Se però il granduca in- 
siste affinchè tutto l'esercito rumeno operi 
col russo presso Plevna, il principe ritor- 
nerà a Bucarest. 

Ogni giorno arrivano a Bucarest 6000 
uomini di truppo fresche. Esse partono c 
marcie forzate per Zimnica Il generale 
Kattely chiese alla direzione ferroviaria di 
toner pronti i mezzi per trasportare 40,000 
uomini al giorno. 

Si assicura che il generale Ignatieff! è 
parecchi alutanti dello ezar siano malati di 
tifo. Il generale Adlerberg avrebbe dichia- 
rato che per quest'anno lo truppe russe si 
limiterebboro a sgombraro i Balcani dal 
nomico,. 


Le perdite russo 

Ul #vemdenblatt ha da Pietroburgo, 13: 

< La relezione ufficialo sullo pordito d 
gli eserciti i 
| luglio constata che le truppe di operazioni 
hanno perduto complessivamente 9995 uo- 
mini di morti, feriti è prigionieri. La per- 
dita più grave la gubi il 9* corpo Krade- 
ner, circa 4000 uomini, quindi viène la di- 
visione Tergu-Kasoff con circa 1000 uomini. 
1 corpi d'armata coi numeri 7 0 13 non 
hanno subita alcuna perdita. Fra pochi 
giorni si pubblicherà un resoconto ufficiale 
sullo stato degli infermi. » 


Volontari greci 

Lo stesso giornale ha da Costantinopoli, 
43 corrente: 

« Molti sudditi greci qui residenti sono 
partiti è ritornati in patria, per entrare 
como volontari nell'esercito greco, Anche 
da parecchio altro città della 
tono | sudditi groci allo istesso scopo, Il 
viceammiraglio Hussein pascià, in crociera 
a Creta, la cui squadra ai compone di due 
corazzate, duo fregato in legno, quattro cor- 
volte, tro ayvisi 0 quattro cuttera a vapore, 
ricevà di rinforzo le due corazzate Orma- 
niè ed Asiziò, » 


| 
| 


chia par 


Lo operazioni di guerra. 


{ meno un altro corpo 
| prendere l'ott. CA 

« I turchi occupino una postzione all'ost 
della strada di Plevna a Lovatz, segnata 
dai villuggi di Grivitza, Rodischevo, Tu- 
schnitra © Sotova, aj por] di Grivitza. I 


‘armata prima di ri- 


Werbitza è Brislaw, 
14 miglia da S.tova è 
alaw, l'estonsione dello | 
ra indicaro una forza pi 
io j turchi pre 
f od a tergo, 
«Onde cooperare con Osman pascì 
i BAL: avanzò un 
più all'ovest, mentre S 
cd, i quale sta passando i Balo 
atteso a Debrova, al sudest di Tirnov 
al sud-ovest di Osmat-lazar. 

« Nell'ultima battaglia di Plevna le per- 
dite russe, secondo Î dati ‘uffjoia! 
a 75 ufficiali, ascesero a 75 ufficiali 
soldati. 

< Il quartier generale dell'imperatore di 
Russia si trova presso Sistova, 

« I russi sembrano credere che i rine 
forzi turchi testè sbarcati a Varna sono ar- 
riyati, non dal Cayjcaso, ma dall'Asia 
pore, dove si arrolano crptinua 


deli da Mukltar pa 


ci miglia da Bri- 
turcho sem- 
nile. Si crede 


lu caso 
dei 


an 


an 


campagna sino a tutto il 27 | 


Ul rines ha per dispaccio da Berlino, in 
data del 13: 
1 «I russi hanno già 100,000 uomini fra 
| Plevna © Bela, na scwbrano attenere al- | 


posti avanzati del fianco turco occupano | 
Griwitza essendo a | 


arino un attacco di fronte | 


che combattà colla corazzata turea a Ku- 


petisioni vitalizie dallo czar. 
._« L’yacht “Livadia, proprietà privata 
dello ezar, e la nave più elegante allestita 
dell'Eusino, venne trasformata in corvetta 
e spedita în crociera. Sembra si voglia ri- 
petere l'azione della Vesta. 3 

« La Livadia partì da Odessa il 1° agosto.» 


Le atrocità turche” 


Una lettera da Costantinopoli allo stesso 
giornale reca le seguenti notizie: 

< L'argomento generale delle conversa- 
zioni negli ultimi giorni è stata la recente 
conversazione avvenuta fra il signor Layard 


un’udienza del sultano. Said-pascià dichiarò 
al sig. Layard che se i russi persistevano 
nella loro condotta inumana il sultano non 
sarebbe responsabile delle rappresaglie con- 
tro i cristiani. Si credeva che il sultano, 
esprimendosi così, intendesse allulere a 
qualche circostanza che potrebbe avvenire 
‘a Costantinopoli; ma questo non era il caso. 
Nella conversazione ch’ ebbe luogo, Said- 
pascià non fece allusione alla popolazione 
di Costantinopoli, ma soltanto a quella 
delle provincie. Egli non supponeva che le 
sue dichiarazioni sarebbero pubblicate, tanto 
più ch’erano strettamente confiden Si 
dice che questo incidente abbia dispiaciuto 
il sultano e fatto nascere un po'di freddezza 
verso il signor Layard. 

« In seguito a queste notizie e per pre- 
servarsi contro ogni eventualità, gli abi- 
tanti di parecchi villaggi sul Bosforo su- 
periore, col mezzo di alcune influenti per- 
sone della comunità greca, indirizzarono 
delle petizioni alla Porta per avere il per- 
messo di orgavizzare una specie di guardia 
municipale, reclutata fra Ja popolazione di 
ciascun villaggio per tutelare le loro pro- 
prietà e le loro famiglie contro le minaccie 
di saccheggio e di eccidio. La Porta non 
ha ancora risposto ; si crede però che Ja 
risposta sarà negativa. » 


Il Journal de St-Pétersbourg pubblica 
una circolare del sig. Nelidoff, capo della 
cancelleria diplomatica presso il campo del 
granduca Nicolò agli ambasciatori di Rus- 
sia a Londra, Parigi, Vienna, Berlino e 
Roma. Questa nota, dopo aver narrate le 
atrocità dei turchi al pusso Schipka, così 
conclude: ° 

<« Il governo ottomano, col mezzo della 
stampa europer, accusa falsamente le no- 
stre truppe d'una intera serie di atrocità, 
bugiardamente attribuite ad esse. Lo sco- 
po di questa infime manovra è eviden- 
temente d'ingannare il mondo civilizzato e 
di fare che l'Europa dimentichi le accuse 
giustamente profferite contro le truppe tur- 
che; ma la Horta ha impedito che la verità 
venisse alla luce. » 


Un nuovo prestito turco 

Il corrispondento vienness dello stesso 
giornale annunzia che venne concluso a 
Londra un prestito di 2,500,000 lire ster- 
lino (62 milioni e mezzo di franchi 
| E attesa una nuova emissione di caimè 
(carta moneta) a Costantinopoli. 
—=——É- clic 


(AGENZIA STEFANI) 

Londra, 44. — N discorso reale alla 
| chiusura del Parlamento disse : 

< Io espressi la mia intenzione di 
mantenere la neutralità finchè gl'inte- 
ressi del paese non saranno pregiudi- 
| cati; non mancherò di fare i maggiori 
| sforzi, quando si presenterà l'occasione 
favorevole di ristabilire la pace, sulle 
condizioni compatibili coll'onore dei bel- 
ligeranti, colla sicurezza generale e col 
benessere delle altre nazioni. Se, du- 
ranto la lotta, i diritti del mio impero 
fossero attaccati o posti in pericolo, io 
conterei con fiducia sul vostro aiuto 
per rivendicarli e mantenerli. » 

New-York, 44. — Si ha da Galve- 
ston che i predoni 
l'ingresso della prigione nella città di 
Rio Grande, vi fucilarono il giudice e 
il custode e vi liberarono due prigio- 
niori. Essi quindi ripassarono i] Rio 
Grande, sfuggendo alle truppe federali 
che li inseguivano. 

Cagliari, 15. — fori a Bosa fu 
inaugurata la condotta d'acqua, opera 
accurata dell'ingegnere Cadolini. Parla- 
rono il sindaco, l'ingegnere Cadolini, 
l'impresario Salomone, a il yegcoyo Ey- 
genio Cano che henedisse la fonte. ll 
concorso era immenso. 


Alla mattina fe- 


cesi la solenne commemorazione dei 
| sardi illustri, prosidente Satta Musto 
| La città è esultante, imbandierata è 


brillantemente illuminata. S° insugurò 
pure il Ricovero di mendicità. 


Messina, 45. — Oggi il tribunale 
confermò la sentenza del love son- 
tro l'inglese Rainford, che oltraggiò la 

| pubblica. fo 


bunenze, 10 L della 
a nazionale toscana ha sospeso l'af- 
fare della ferrovia di C 
nominata una Commissione per 
narlo. Fu abbandonata | 
pio @ fu votato un i 
o alla fusione, 
gi fu eletto consigliere 


azsamblea 


ha 


rara, e 


Aden, 14. — Arrir 
seguirono oggi per Nap. 
piroscafi Malalar e Assiria, della So 
cietà Rubattino, provenienti il primo 
da Calcutta è l'altro da Bombay, 

Londra, 14. — Lo regio navi ita- 
liano A/fore Fieramosca e Ardita giun- 
sero a Rio-Janeiro nella notte dal 12 
al 13, Tutti stanno bono 

Parigi, Ab — WI Jornot  Officiel 


| pubbli a ij decreto cho regola le ri | {ra della gu 


ssicani forzarono | 


PE avrà 350 mei 


stendje, ottennero speciali ricompense e |sta del {5 agosto fu celebrata una.messa | cannoni. 


nella chiesa di S. Agostino; Vi assistet- 
toro molti bonapartisti. 

Nessun incidente. La folla si ritirò 
con ordine perfetto. — 

Madrid , 15. — La cospirazione re- 
pubblicana, che doveva oggi cagionare 
up allarme, fu sventata. Parecchie per- 
sone a Madrid e in diverse provincie 
furono arrestate. 

Non si dà a questa cospirazione al- 
cuna importanza. 

" Londra, 45. — Un dispaccio da Ber- 
lino alla Pa?! Mall Gazelte dice che la 


testa Collettiva delle potenze contro le 
atrocità commesse dalle truppe e dalla 
popolazione turca; ma che finora questo 
tentativo non è riuscito. 

Londra , 45. — Fu fatta una nuova 
distribuzione dei documenti. diplomatici 
sulla quistione d'Oriente. Essa comprende 
180 documenti dal 44 maggio fino al 30 
giugno. Una gran parte dei medesimi 
si riferisce alle atrocità. 

Un dispaccio di lord Loftus a lord 
Derby, in data del 31 maggio, racconta 
un colloquio avuto col. principe Gorcia- 
koff, il quale disse che il governo russo 
ritiene la dichiarazione dell’indipendenza 
della Rumenia come un fatto compiuto 
de facto, ma non de iure, e che biso- 


tardi d' accordo colle potenze europee. 
ll principe Gorciakoff crede che anche 
l'Austria sia dello stesso avviso. Rela- 
tivamente alla Serbia, lo czar espresse 
esplicitamente al governo serbo il desi- 
derio che la Serbia resti completamente 
passiva. 

Un dispaccio di Layarda lord Derby, 
in data del 10 giugno, circa al colloquio 
avuto con alcuni greci, dice che Layard 
consigliò i ministri turchi di rendersi 
amica la Grecia ed incoraggiarla per 
avere un popolo da opporre agli slavi 
e all’ambizione russa, in caso di uno 
smembramento della Turchia. 

Parigi, 16. — Il maresciallo Mac- 
Mahon è partito questa mattina e giunse 


tante del municipio, il maresciallo disse: 


stituzione non è minacciata da colni alla 
| cui custodia fu affidata. Essa è minac- 
{ ciata soltanto da eeloro le cui dottrine 
| inquietano tutti gli interessi e mettono 


verno. lo desidero di vedere cessare la 
crisi attuale, ed essa cesserà allorquando 
la saggezza del paese, colla scelta dei 


{ cordo, per un istante turbato, fra i 
pubblici poteri. » 
Gibilterra, 14 (ritardato). — È giunto 


rale francese, proveniente dalla Plata 
e diretto per Marsiglia, ove giungerà il 
giorno 17 corrente. 


| Dispacci della guerra 


| 
| Pietroburgo, 14. — Si ha da Gorny- 
Studen, in data del 13: 

Settecento uomini di cavalleria 

turca attaccarono ieri Schidini, presso 
Rasgrad, ma furono respinti da uno 
| squadrone di ussari. Verso la fino del 


| combattimento giunse un battaglione provenienti da Sistova e Nicopoli, sona. | LONDRA 


russo con due cannoni. La cavalleria 
| turca, accompagnata probabilmente da 

fanteria e da artiglieria, sì ritirò. Le 

perdite dei russi ascesero a 1 ufficiale 
| e 4 soldati morti, 2 ufficiali e 9 soldati 
feriti. 

Londra, 14. — Lo Standard ha da 
| Sciumla, in data del 13: 

« Ieri un distaccamento di cavall. 
turca, facendo una ricognizione, scacciò 
i russi che occupavano le alture di 
Sadin. I russi ebbero 50 uomini fra 
morti e feriti, fra i quali 4 ufficiali. » 

Bucarest, 14. — Le forti pioggie pa- 
ralizzarono da quattro giorni il mari» 


Parigi, 14. — Un dispaccio di Co- 
stantinopoli al Journal des Débats an- 
nunzia un successo dei turchi a Qsman- 
Bazar 

Ragusa, 14. — Despotovie fu inter- 
nato a Linz. Gl'insorti dispersi si riu- 
niscono a Sedlo satlo il comando di 
Golub. 

Quindicimila russi si riuniscono a 
Mostar per merclare contro Gatzko, 

Bucarest, 44. — Il generale Kru- 


dener fu rimpiazzato dol generale La- 
lol. 
Oltenizza, YA. — Ieri sera 8 vapori 


turchi, fra i quali parecchi monitora, 
oarichi di truppe e di bagagli, giunsero 


ritornarono a Silistria. 
Pigtroburgo, 14 


estensione ulter 


— Riguardo alla 
ore lella mobilitazione, 
non fu dato recente 
I circondari militari di Varsavia, 
Vilna e di Pietroburgo in gran parta 
non furono toccati. La mobilitazione dei 
corpì delle guardie non si effettua in 
tutta la sua estensione, sono escluse la 
divisione dei corazzieri e parecchie bat- 
terie 


Londra, Ab. — | disparci dei gior- 
nali recano le nti notizie : 
< II governo tedesco fece energiclie 


rimostranze al governo turco, relativa. 
mente alle barbarie commesso sul tea- 


a, tntimando alla Porta 


gna che la quistione sia trattata più | 


ad Evreux. Rispondendo al rappresen- 


| nuovi mandatari, avrà ristabilito l’ac- , 


il vapore France, della Società gene- 


presso Ulmeni-Spartzov e mezz'ora dopo | 


ente alcun ordine. | 
di | 


« Osman pasci 


iù è giunto a 4 ore da 
Tirnova. a 


di Mehemet-Ali. 


< Molti bulgari lasciano Tirnova,-di- 


rigendosi al Danubio, credendo vicino 
l'attacco di questa città. ©‘ » 
< Due capi dello stato maggiore del 
generale Kruneder furono inviati in 
Russia per essere giudicati da una Corte 
marziale. 
« Sì confermano i sintomi di inquie- 


e Said-pasciò, maresciallo del palazzo, dopo | Russia si sforzò di provocare una pro- | tudine nella Polonia russa. Sembra che 


molti contadini siano armati. » 

Costantinopoli, 14. — Dispaccio uffi- 
! ciale). — Le.ultime operazioni militari 
al sud dei Balcani hanno recato ai russi 
luna perdita maggiore di 12,000 uomini 
| fra mortì e feriti, ed ebbero per risul- 
tato di cacciare ‘intieramente il nemico 
| da Yeni-Saghra, Eschi-Saghra, Kasan- 
lik e da tutte le altre località situate 
al di qua dei Balcani. 

L'ordine e la tranquilità furono rista- 
| biliti in queste località. 

Pietroburgo, 45. — L'Agenzia russa 
annunzia che l'imperatore ha raggiunto 
il granduca Nicola a Gorny-Studen. 

Nulla di nuovo dal teatro della guerra. 

Il Golos lia da Biela, 13, che la si- 
tuazione dell'esercito è eccellente, che 
esso spera di marciare presto contro il 
nemico e che si riuniscono forze consi- 
derevoli Il tempo è molto piovoso. 

Bucarest, 15. — Ieri le batterie russe 
| di Slobosia bombardarono Rustsciuc, ove 
| scoppiò un incendio che durò fino a 
mezzanotte. 

Oggi, alle ore 5 del mattino, i turchi 
bombardarono Giurgevo. 11 bombarda- 
mento continua. I russi non rispondono. 

Parigi, 415. —Un dispaccio del 7'emps, 
in data di Corfù, 14, dice: 

« Il ministero greco decise di inco- 
minciare i preparativi di guerra ri- 
guardanti la flotta e di domandare un 
credito straordinario di 30 milioni di 
dramme. » 

Erzerum, 13. — Giunsero a Zaim 


ì 


alcuni rinforzi russi, Gli scontri di ca- 
« Avete ragione di pensare che la Co-  yalleria continuano. 


| La cavalleria ottomana respinse due 
attacchi dei russi, 

Buda-Pest, 45. — Avyvennero alcuni 
disordini in Jagodina, nella Serbia. Gli 


in pericolo i principi che sono egual- abitanti domandarono la destituzione del 
mente necessari ad ogni forma di g0- sindaco. Furono fatti molti arresti. 


Si procede attualmente alla forma- 
zione dei battaglioni di guerra, modiante 
la fusione delle truppe colla milizia. 

Londra, 16. — Il Times ha da Vienna: 
Una parte del corpo del generale Gurko 
si trincerò nello stretto di Schipka ; 1°8° 
corpo fu designato ad appoggiarla e si 
sta scaglionando fra Selvi, Brenova e 


Tirnova. Una divisione dell’11° corpo! 


oceupò Korjaravitz. 

Contro queste truppe si avanza un 
corpo d° esercito turco, proveniente da 
Sciumla per la via di Osman-bazar. 

Suleyman-pascià con una parte del 
suo esercito continua ad' avanzarsi da 
Slivo verso Elena. 

Finalme una parte dell'esercito di 
Osman-pa marcia da Loftscha sopra 
Gabrova per la via di Selvi. 

D'altra parte alcuni rinforzi russi, 


diggià arrivati sul teatro dell'azione, 
ma il rimanente di questi rinforzi sten- 
| terà ad arrivare prima di settembre. 
Furono fatti nella Gallizia molti ar- 
resti in seguito agli arruolamenti se- 
greti di volontari polacchi per entrare 
al servizio della Turchia contro la Russia. 
Costantinopoli, 45. — Il corpo russo 


l'esercito russo del Danubio passò in 
| Bulgaria sul nubvo ponte costruito dai 
russi a quattro leghe di distanza da 
Rustsciuc, 

L'esercito russo in Asia ricovetto 
{ numerosi rinforzi. Il suo centro inco- 
minciò un movimento offensivo, 

Un tolegramma di Suleyman pascià 
annunzia che le sue truppe occuparono 
ieri il villaggio di Hain e l' entrata dél 
passo di Hain-boghas senza incontrare 
il nemico. Suleyman spedi una ricogni- 
| alone nell’ interno del passo. 

Un altro telegramma di Suleyman 
pascià annunzia che un distaccamento 
spedito in ricognizione nell'interno del 
passo di Karditch incontrò soltanto una 
trentina di bulgari, tre dei quali rima- 
soro uccisi e gli altri fuggirono. Il di- 
staccamento giunse all'estremità del 
passo senza incontrare il nemico, 


Costantinopoli, 40. — I russi conti- 
nuano a passare sul nuovo ponte co- 
| struito a Pirgos, nei dintorni di Rust- 
sciue, 


I russi, cho martedi fecero una rico- 


i furono respinti in diversi | a 
e perdettero 5 DEAR e 


< Suleyman pascià marcia verso E- 
lena, ove trovansi diggià gli avamposti | 


che lasciò la Dobrutscia per rinforzare ! 
Grandi Ap, 


Rendita I 
per 


Obbligazioni detto . 


Strado ferr. meridionali |- 


“Buoni Merid. 8 
Sociatà osta Mistre 


BORSA DI ROMA — 
; 16 agosto 1877 (ore 1 pom.) 


La tendenza sulla Rendita si mantiene rela= 
tivamente ferma; però gli affari continuano ad 
essero quasi nulli. Sì aggirava sul 76 72 12 

«| circa fine mese, mentra per contante fa pagata 


7077 IL. 
Richiesti î valori cattolici, ma 
transazioni. 
Deboli i cambi. 
Francia 3 mesi 109 60. 
. 110 10, 
Londra 3 mosi 27 53. © 
Oro 21 95. 


(Ore 5 pom.) 


Tn leggera ripresa la Rendita sugli avvisi di 
Parigi, trattata a 76 80 fine mese, restando così 


domandata, offerta a 76 85, 


FIRENZE U 16, 
Rendita Italiana 5.00. | 7450n{| — — 
Napolsoni d'oro ....| 22 —el 22—a 
Londra 3 mesi ;....-| 2750 +|_ 2750» 
Francia a vista ....|11015.v| 11010v 
Imprestito Nazionale . | 39—n| 39—n 
Azioni Ti +++ | 804 — n] 804 — n 
Az: Banca Naz... ... (1910 —.n|l90—n 
Strado forr. meridionali | 337 — f| 33712» 
Obbligazioni dotta. .. | 24 —n| — —» 


Banca Toscana , . 
Credito mobiliare 
Banca lo i 


Osservazioni 


PARIGI {ore 37 pom.) U 18 
Rendita Franceso 3 2080) 709) 
DICA do 106 27 | 100 38 


Banca di Francia . .. 
Rendita Italiana 5 0;0 
» » 50/0; 
Forr, lombardo-venate . 
Regia tabacchi 
Obblig. fer. V. E. 1863 
Ferrovie romane, azioni 
Obbligazioni lombardo. 
Obbligazioni romano 
Azioni tabacchi . 
| Londra a vinta, . 


Cambio sull'Italia ; ; due 
Consolidato inglese; ; | 95 118 
(*) Fine corrente, 
13 u 


173.80) 179 — 
08 80| 788 — 
50 — 


| 


I 8 
signi : 
| Cambio sa ad ; | 121 78 
Rendita Austrinoa . ..| 607 — 
« » incarta | si 20 
Union-Bank 5 -| 
| Rendita anat. suova (oro) | 75 15] 
i 
13 U 
| 49350] 42 
| 113- 111 80 
| 293 — 201 50 
| 70 40| 7030 
13 UU 
Cons. ingl. da | 051102 — — 95 15/10n--» 
| Rendita Ìt, » | G0 lid a — — 00144 & 
| Turco. . . » 11588 —— 1158 
| Spagnuolo » | 9ilta—— 4 ir 
Egiz.(1879) » 137 Mi a — — 3778 


_—_———r — 
GIACOMO DINA, Dinerronz. 
Rommacno Giovanni, Gerente. 


————————_———__——ì 


tamenti (V. in 4° me) 


AL 20 AGOSTO 1877 
36° Estrazione del Prestito a Premi 


DELLA 


CITTA' DI BARLETTA 


50 Rimborsi e 160 Premi in ORO 
Primo Premio 


Lire CINQUANTAMILA 

Le Obbligazioni definitive si spedi- 
scono, franche di ogni spesa al domi- 
citio del richiedente, contro Liro 25 per 
Obbligazione, dirette con. vaglia postale 
0 in lettera raccomandata al 

Signor ONOFRIO FANELLI 

Napoli - strada Monte di Dio Num. 70 

Il programma del Prestito e Ja di- 
stinta dei rimborsi e prémii estratti a 
tutto il dicembre 1876 e non ancora 
presentati all'incasso , si spediscono 
gratis a chiunque ne fa richiesta al 
suddetto Signor ONOFRIO FANELLI in 


guizione nei dintorni di Rasgrad, fu- 
rono respinti con grandi perdito. 

Suleyman pascià occupò completamente 
Hain-boghas. 

Costantinopoli , 10. — Dispacci da 
Sciumla annupziano che Selim pas 
incontrò martedi, nei dintorni di K 
rova, sulla strada di Tirnova, due bat- 
taglioni russi con numerosa cavalleria. 
Selim pascià, con forze inferiori, impe- 
gnò un combattimento, 

I russi furono completamente battuti 
e respinti, perdendo 200 uomini, fra i 
quali un colonnello, 


Napoli. 


I rimborsi e premii scaduti e non 


scaduti sono tutti pagaliti presso lo . 


stesso signor Onofrio Fanelli. 
———______ ————_ 
Malattie delle Ernie. 


Guarigione pronta e sicura tanto per le Ernie 
rocenti che inveterate, senza operazione e senza 
incomudi. Deposito tuico al mondo del profes: 
soro oruista €. De Luca, presso il farm 
Luigi Deniden, piazza Torsanguigna 15, Roma. 
Prezzo del rimedio e metodo di cura L. 6. Si 
spedisce in provincia, porto a carico dei com= 
mittenti, 


pure senza _ 


Ren.it.5* god. I°lug. 7680 — fm. 76 75 ft 


rità 


E. CASTELAR 


Seconda edizione 


| in ROMA, S. Maria in Via, 170. 


| Si spedisce in provincia con l’aumentno del 10 per 100. 
} 


Ù - Tipografia Editrice della Gazzotta d'Italia 
ESTE RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


Non più 
PERFETTA SALUTE metta x tuti n main, 


senza purghe nè medi: 
deliziosa Farina di sa.ute Du Barry dl Lotta tata a 


REVALENTA ARABICA 


Niuoa qpilateta resista alla dolce Revalenta, la quala guarisca 
senza medicine nè purghe nò spese lo dispepsie, ‘gastriti, gustralgio, 
acidità, pitu nanseo, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, asma, etisia. 
tutti i disordini del petto, della gola, del fiato, della voce, dei broact.i, 
male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, mucosa, cervetlo 


+ +  all’OPOPANAX 
. all'OPOPANAX 


POMATA ANTEPELICOLARE 
arrestare la caduta doi capelli. 


per 


| Ricordi d’Italia 


TRADUZIONE DALLO SPAGNUOLO 
DI PIETRO FANFANI 


Un Volume in-16 — Prezzo L, 1 50 
Vendesi al Banco d'Aununzi, Commissioni e Rappresentanze in FIRENZE, via del Castellaccio, 6 


0 del sangua; 3 anni 
Num. 80, cure, ribelli 


Bréhan, eco, 
Onorevole Ditta, 


tri 


buona salute. 


variabile Successo. 
5 . tutt'altro trattamento 
di molti medici, del duca di Pluskow, di Pio dg 


Ta omaggio al vero, e nell’iateresse dell'umanità devo testificaria come 
un mio amico aggravato da malattia di fogato ed infismmazione al ven- 

icolo, s cui i rimedi medici nulla giovavano, e che la debolezza a cui 
era ridotto mettera în pericolo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della 
di lei deliziosa Revalenta Arabi 
mangiò con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed attualmente godendo 


Tn fede di che con distinta stima bo il piscero di segnarmi 


Giutio Cesine Nos. Mussorto 


Curna. 71,160, — Trapani (Sicilin) 18 aprilo 1868. 


Padova 20 febb aio 1878. 


lea, riacquistò le perduto forze, 


Devotissimo 


Via S. Leonardo N. 4712 


Grande assortimento di 


scatole guer- 


all'OPOPANAX nite di profumeria 
all'OPOPANAX c MET: ! 
ll'OPOPANAN COSMETICO alla fragola per le-lar- 
1 All'OPOPANAX bra in scatola d'avorio. — 
Polvevere di riso. all’OPOPANAX ELIXIR e POLVERE dentifricia. 
Cold Cream. + + « all'OPOPANAX COLD CREAM alla rosà, alla glice. 


ETTI rina; CREMA DI GIGLIO per addol. 


cire è bianchire la pelle. |. i 


Articoli raccoma: 
LATTE DI CACAO che rende e con: 


serva alla pello il vellutato è la fio- MEPACEA SAPONI sopraffni alla’ glicerina, ‘al 

scherza naturale. La sua azione è etîì 5 

cace. contro le maschio di nol6 o di ras: Anto ta ri preda ] 

sore, esso annichila il cattivo effetto EMA ANANAS 

prodotto dall'impiego del belletto. RARA our pala ba 
Vendita in Milano da A. M C., Via della Sala, N. 16, angolo di via 8. Paolo: | 


IGIENE SEMPLICITÀ” ECONOMIA 


sono I migliori e 


Si vendono all'Ingrosso dal Rappresentante della Casa G. 
‘26 Napoli, al minuto da tuiti i Negozianti di Profumeria d 


I SAPONI WINDSOR DI RIMMEL 


più economie! di tutti I saponi 
WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA 


Da molti anni mis moglie è stata assalita da un fortissimo attacco 
nerroso e bilioso; da otto anni poi un forte palpito al cuore e da stra- 
ordinaria gonfiszzs, tanto che non poteva fsre un passo nè salire un 
solo gradino; più era tormentata da diuturne insonniò e da continuata 
mancanza di respiro chela readevano incapsce al più leggero lavoro donne- 
sc te medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra 
Revalenta Arabica in sette giorai spari la sua gonfiezza, dorme tutte 


BAGNO IDROTERAPICO 


NODELLO PIVETTA 


WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC. Î 
Ogni pezzo di sapone porta il nome del Fal.bricante 


EUGENIO RIMMEL-LONDON | 


guarita. 


Bartolucci, strada Fiorentini!{] | ! 3% prezzo in altri rimedi. 
i 


Italia. 


—————————————————————__—_T_t}}+-+-+-_---+++-_-z— 


3 Biscotti di Revalenta: 
kil 8 fe. 


NE BUVEZ PAS 
FROID! 


50 e; per 24 tazza d fr. 50 c-; pe: 
per 12 tazze 2 
Crea D 


arey e €. 


Milano, 


lo notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamonte 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 
La Reyalenta in sostole: 114 di kil. 2 fr. 50 e 


50 a; 1 ckil. 8 fr; 2 1j2 kil. 17 fr. 50 c.; Ghul. 30 fl 
scatole du 112 kil. 4 fr. 5) 


in tutte le città prosso i principali farmacisti 


Atanasio La RarmERA. 


(9) 


La Revalenta al Cicecolatte in Polvere per 12 /ax: 


18 tazze 8 fr, in Tai 


fr. 50 cent; per 24 tezzo 4 fr. 50 cent.; per 48 tazze, 8 fr. 
(limited) m. 2, via Tomanso Grossi 


aroghieri. 


Torre Sanguigoa — Brown e 


Dante Ferroni — Francesco Vitali — 


‘piazzo, Montecitorio 118 — 
7 — F. Donzelli, farmacia 


BUVEZ Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
F R A I s! gica, via Condotti — L. S. Des 
L'acqua dell'AVIICA FONTE DI PESO è fra lo ferragi. Seo Fc aneia SER dete Ta ecta Achito 
nose la più ricca di carbonati di forro e di soda e di gaz carboni SANS Frank Cook, farm. inglese, al Corso 498-490 
per conseguenza la più efficaco e ln meglio sopportata lai deboli. L'ac- — Ottoni di Pietro Gurinei, al Corso, 199 — W. 


«qua di Pejo, oltre ossore priva del gesso che esisto in quella di Re- 
coaro (vedi analisi Melandri), con danno di chi usa, offro al con- 
fronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata 


€ Razosa. ì 
È dotata di proprietà eminentemente ricostituonti 0 digentive, e servo 
miri ente nei dolori smaco,-nello malattio di fegato, difficili di- 

e ipocondrie, palpitazioni, uffezioni nervose, emorragie , clorosi- 


eco. 
uò avero dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i far- 
macisti in ogni città. 
° AVVERTENZA 

ri farmacisti teota porro in commercio un'acqua, che 
vantasi provoniente dalla Valle di P<jo, che non esiste allo scopo e 
confonderla colle rinomate Aeque di Pejo. Per evitaro l'inganno 
esigero la capsula inverniciata in giallo con impresso Antica Fonte Peio 
Borghetti, come il timbro qui sopra. 

In Roma deposito presso il siguor Paolo Caffarel, Corso, 19. (9) 


SERRE RITIENE TIT DIETE 
&s5° CUCINA ISTANTANEA 


Sistema semplice-Portatile-utilissimo a tutti, e special- 
Imente destinato pei viaggiatori, cacciatori, pescatori, impie- 
gati, ecc. P 

In meno di 4 minuti colla cucina istantanea, senza legna, 
carbone od altra materia infiammabile si possano far cuocere, 
lova, costolette, beefsteaks, frittate, legumi o pesci. Basta al-. 
l'uopo un foglio di carta. — Esito garantito, — L'apparec- 


Si 


i per L. DO. 


FRAIS! 


AVECLE 


RAFRAICIHSSOIR 
PARISIEN 


_Apperoechio rinfrescanto sempli- 
cissimo; con esso si può rendere 
fresche, senza alterarle, tutte le 
specie d'acque minerali, di vivi 


(0) Regio 


limonate, ecc. nolio stssa botti 
in cui si trovano, senza bisogno di 
travaso. 


ginnastica speciale, ecc. 


Prezzo L. 3. 


Si vetide in Roma, presso l'A- 
genzia A. Taboga, via dei Prefetti 


Assistenza medica continta. 


Ua elegante letto di ferro vuoto 
con paglieriecio a molla 
| coperto in stolfa di filo 


lio completo in ferro bianco, doppio, battuto, solido, ed cle- 
ante, costa L, » con istruzione. — Il trepiede si piega © stai 
racchiuso nell’apparecchio. 

Dirigersi all'Agenzia A» Taboga, via dei Prefetti, 12 p. p. 
Roma. — spedizione franca d'imballaggio ove havvi stazione 
di ferrovia. 


-d 


Stabilimento per costruzione di letli, paglieri 


Farmacia }è6 R. Italiana 


DI F. ASTRUA 
Firenze, piazza dol Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


GARGARISIO CURATIVO 
delle Faringiti semplici e difteriche 


‘argariamo aromatico astring le ore, tutte 


le volte che vi pia dolore a 
ll delle placche difteriche. e 
rari si ha nulla a temore. È bene continuarlo fino a che 
la gola non riprenda il colorito suo naturale e 
fauci, feonameno che tormenta | malati. 
Prozzo L. £ 50. 


A AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
La più importante detce Acque Solforose d’ Europa 

Boîngente fra lo roccie del più puro Zolfo, ha una nriono purgante 
lopurativa, solvente, cura le malattie della pollo. ha azione risolo-| 
tiva sul fogato, mila m ui reni; promuove le forze tema! 
igorente, riavoglia l'appotito; eapalle dal corpo 

D di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o che 
Pacciano. Quest'acqua mineralo modifica easenzialmonle ed n modo, 


pre l'organiamo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


è rachitici sorofolvi. 
so }o principali Farmacie 
telli, Voghera. 


vallere Frne: 


, composto di quiadici vani, stalla 
220 già Simonetti al 


l° Grande Appartamen 


per quattro cavalli o rimessa per otto legni, nol pala: 
Corso, N. 307. 

2° Stalla 
l:gni nel vicolo del Mancino, 

3° Primo e secondo 
tembre, con ingresso in via 
limitrofa _N. 12 di detta via. 


Nobile, N. 273 per otto cavalli e rimessa por quattro 
N. 207, presso il Corso. 
piano del casamento in via Venti Set- 


AMMINISTRAZIONE 


a Vichy, coi sali estratti dalle 
sorgenti. Esse sono di un gusto gradevole e di un effotto certo con- 
ro gli acidi, è lo digestioni difficili 

Sali di Vichy per bagni. — Un rotolo per un bagno, 


sone che non possono recarsi & Vichy. i 
Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del | 
Controllo dello Stato franceso 
i suddetti si trovano allu Succursale n Genova, pi 
ro oto è Banchieri, © in tutta lo farmacio d'Italia. 


Pastiglie digestive fabbricato 


alle per- 


reso 
(A | 


Salaria, Le chiavi dal portiere della Villa | 


Bouleva Mdor martre f | 
I 


Spedizioni in provincia contro vaglia postal 


ORTOPEDICO-IDROTERAFICO 
Di FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 
Modico Dirott.. Dott Gav. Paolo Crssci Garbonai 
Tn questo Stabilimento si curano le deviazio: 


tebrale, Gibbosi'à, Piedi torti, Auchilosi, La 
i più reerpti metodi, cioè mediante |" elettr 


Convitto por i bambini, pensione per gli adulti, ni quali occorra 
luna cura idroterapica, elettrica, ecc. ‘ 


Si accettazo i malati anche estrauci. 


we, farmacia, 


pia:za di Spagna — Euganio Bertani, via Torre Argentina — Berga 
maschi, è Baroni, via delle Murate, 10, 11, l 


Stabilimento 


Lea 7 i) 


della colonna. ver- ‘ji 
ce. ecc., con'È 
, l'idrcterapîa, lai 


d.; ” 3.701 IO 
ERR 


| ALTRO novo ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di 


di ferro con pagliorizcio a molla 


a lioro di quanti finora sono stati presentati al pnl blico. 
semplicità delia sua costruzione, mentre offre tutti i vantaggi 
di qualunque altro apparecchio di tal genere, nom va soggetto a quei 
guasti che si lamenteno tanto spesso nei Bagni di complicata fab-| 
bricazione, ed è preferibile a tutti gli altri per facilità colla le 
si adopera, pel poco ingembro che dà nella camere ovesi colloca 
e scpratutto per la mitezza del suo prezzo. — Se ne spedisce grati 
la descrizione a chi ne fa domanda con lettera affrancata. 
Prezzo del Begno completo L. 85) Spese di trasporto a carico du)] 
» per Cassa imballaggio » 10) Committente, 


Fresso Galante e Pivetta sirada S. Giacomo, n. 2 Napoli. 


L'ARTE DI FAR FSRTUM 


MEZZO SCURO DI CRESRSI UN BEL CAPITALE 


in pochissimo tempo mediante una somma di ancpj sole 100 Lire 


———_€—+€+€++1_T_ 
ECONOMIA FAMIGLIARE 
eee e 


MINESTRA DI GRASSO 
in sel minuti 
produtto secco iunIterabile 


Medaglia d'oro 1867 
ROUDIER A PARIGI 
Questa minestra si prepara in 
pochi minuti senza obbligare le 
iglie a ricorrere alla carne. 

abilo poi viaggiatori, ufi- 
ciali di marina, ecc. L. 2 25 il pao- 
co di 10 «osi. 

Deposito per l'italia da A. MAN- 
ZONI è C. sia della Sala, 18; an- 
golo di S. Paolo. 


Vendita in Roma nelle farmaci 
Garneri, Marchetti, 0 Selvagziani. 


Un bel libro stampato per cura 
della Tipografia Maffei di Casalo 
Monferrat», nel quale I autoro 
spiega chiaramente un modo da 
lui trovato ed osperimentato cle 
lo rose ricco, con cui e con una 
piccola somma anche di solo 
00 
fortan 


Opera stata tradolla in varie 
lingue e che ottenne un successso 
immenso Raccomsndismoalle por- 
sone intelligonti che desi ‘erano 


‘go 
restante. Bureau place 
d Paris. 

(Fe 


per 100 crdinazioni non infe- 


Proprietà letteraria 


Ailibrai e rivenditori sconto 
riori a Lire cento, 


i | VMLAIS SUSSE 


GRAND BOTRL DES RAINS 
ut cAsINO 
souverts toute l'année 
RAU BROMOIODUREE 


Dn bellissimo ennape 


ad uso letto con stoffa «i quia [ 
sentito cn HOMBOURG et BADE | 
0 YB. On n'est admin que sur production d'une carto délivréo par 


le commisesire. 


RICERCA D'IMPIEGO 


Un giovane che conosco perfettamente lo lingue Ingleso 
moese 0 Tedesca per la corrispondenza non che la 7e- 
nuta di libri, desidera occuparsi presso una Zanca o Casa Com- 
merciale, può dare di so ottime informazioni. 

Dirigersi al Sig. Taboga, via dei Prefetti, 12 p. p. Roma. 


simo S 


RVIZIO DA TAVOLA di cristallo di Boemia, composto di 12 bicchieri da acqua, 12 bicchieri da vino; 
\l2 bicchieri per vino imbottigliato, 12 con piede alto per vini di lusso, 4 bottiglie per vino, 4 per acqua, 1 porta-olio| 
completo, 4 suliere, 2 porta stecchi. — Acquistando il detto | 
LAMPADA a petrolio completa, o SEI PORTA-UOVA di porcellana con filetto d’oro, oppure DUB ELEGANTI CAN 
IDELIERI di cristallo bianco o in colore. — Si invia franco d'imballaggio, 
Torino. 


servizio, si invia GRATIS, ei a scelta dell'acquirente, UN 


m'diante vaglia postale diretto ad ELLENA 
(2 


|ASCOLI BROD, piazza Castello, n. 18, 


“ ACQUA SALLES fr.7 e 21 
| (AA ERI SS Questo miratilo prodotto 
| Sostituisce por sempre ai capelli bianchi e alla barba il primitivo colore 
| tenza alcuna preparazione, nò lavata (successo garantito). E. SALLES, 

chimico, 73, rue de Turbigo, Paris. — Deposito a Roma al Regno 
di Flora, F. Compsire, via del Corso, 343. 


| Dietro vaglia postale ni spedisco in fatto il Regno 


| 
Î 
| 


i SOVRANO 


ICosmetico Chimico 


| I preparazione del Chimico-farmacista | 
| A. GRASSI di Brescia | 
| Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
possiede nel medesimo tempo le proprietà d'im- 
| fipedire la caduta e promuovere la crescita, e di 
| [conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 
| Y'Sì applica come qualunque cosmetico ad uso di 
| fprofa» eria ed è perfettamente innocuo per la sa- 

ute. 
| | Ogni pezzo è custodito în astuccio colla rela 
itiva istruzione e può servire per circa sei mesi- 

PREZZO DELL'ASTUCCIO W, & 

All ingrosso sconto da convenirsi 

Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie 223 
‘od all'unico depositario in ROMA prosso l'Agenzia A. Ta- 
boga, via de'Prefotti 12, p. p., 1a quale lo spedisce franc- 
Iraccomandato nel Regno contro L. 6,30. } 
| NB. Onde evitare contraffazioni, 


=> 
SISI ogni astuccio porta la firma ed il 
fa. A) imbro dell'inventore, come dalla 

Hinserita marca la quale è sotto 
l'egida della legge, per cui il fal- 
sificatore sarà passibile di multa, 


| 
| 
| 


\carcere @ danni. | 


DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 


E PASTIGLIE AMERICANE ' 
pig di New-York 


POLVERI 
del dott. 
TU 


(Estratto dal 
Prospetti anglo-italiani. 


cive, si dovranno rifiutare tutte l 
ufficiale del Governo francese. 


De 
angolo » 


LE SOLE PASTIGLIE 


veramente medicinali 


Pastiglie del Dower | 


tigattono, 
he 


Calmanti, Es 


Antire 
Giusero 

Tropeano _ista ente le 

costipazioni inci , risolvono 


presto quelle acute, guariscono 
queile croniche. Calmano i dolori 
reumatici e intestinali, arri 
le diarree, sono utili nella gotta, 
e in tutte le affezioni catarrali. 
Sono per la loro composizione più 
attive delle Polveri 
per il loro sap 
sono far prendere anche si fan- 
ciulli. NB Ogni scatola oltre l'i- 
struzione porta la firma del prepa- 
ratore e la marca di fabbrica la 
quale é pure impressa su ciascuna 
Pastiglia. 

Pre L. UNA la scatola 
Deposito presso l'Agenzia Taboga, 
via dei Prefetti, 12, p. p. ROMA, 


Tipografia doll'Opinione. 


Ivere L. & la scatola; Past) 
NB. Per aritaro le imitazioni o contraffi 


ito esclarivo in Milano da A. Man: 
ia S. Paolo. — Vendita in Roma nel 
via del Gambero: Marchetti @ Selraggiani, 


lel Dower e | 
# gustoso si pos- | 


per la faboricaz'one dell'acqua di Seltz 


Seitzogene sistema Lhote 
cieli Quest'apparecchio é somplice, solido 0 facile a maneggiare cd 
© dei mali di stomaco, taancanza 2 trasporiare 

lì, gnstriti, malattio intestinali, coc. | l'icqua di Scelte si può ottenere istantaneamente. Nè metallo nè 
la Gazette des Hibpitauz, ecc) guinma in contaito coll'acqua. Nessun imbarazzo per aprirlo e 
| chiuderlo. Risultato garantito 

il Prezzo Lire 10 con istruzione. 

Spedizione a mezzo di ferrovia contro vaglia pustale aumentato 
di lire 1 per imballaggio. — Dirigersi in lioma presso l'Agenzia 
A. Taboga, via de' Prefetti, 12, p. p. 

Scrivendo con quest’ inchio- 


INCHIOSTRO SIMPATICI stro sopra un foglio di carta 


è scaldandolo al calore del fuoco del solo o di un lume apparisca la 
scrittura prima invisile di un bel verdo smeraldo la qualo scomparisco 
di nuovo esposto che sin il foglio all'aria. 
Prezzo del fiacon L. 1 20. 
Dirigorai all'Agenzia Taboga, Via dei Profetti 12 p. p. Roma. 


toniche, 
Ne, | 


30 la scatola 
zi e spesso no | 
munite del bolle 


SCIROPPO PAGLIANO 
del prof Gerolamo Pagliano 


dopurativo e rinfrescativo dol san- 
guo, modianto il quale si espellono 
| dall'involucro del corpo gli umori 
corrotti sino all'ultimo germe, ed 
in cisquo giorni al massimo si per- 
| vione a perfetta 0 radicale guari- 
| gione di qualunque malattia recente. 
Si rendo la boccetta a L. 1 40 
Sei bottiglie » 7 20 
| Deposito o vendita in Roma al- 
l'Agenzia A, Taboga, via dei Pre- 

| fetu, 12, pp 
Spedizione in provincia ove c'è 
ferrovia. Sposo a carico del com- 


USIGNUOLO 


| 

| Grazioso istrumento col quale chiun- 

| quo può imitare il canto di qual- 
siasi uccello. 
con apparento uecisione dell'uo 
cello 

| Lire UNA. 

| franco per posta in tutto il regno. 

Dirigeraì ull'Agonzia Taboga, via 
| dei Prefetti, 12, p. p. Roma. 


PIROCONOFOBI 


infallibili distruttori delle zanzare 


fabbrica brevettata 
de chimico farmacista Luigi M mi in Treviso (Veneto) 


[che ottenne onorevoli menzioni all'Esposizione regionale di Treviso 1872 
si n quella Mondialo 1873 in Vienna SE 


Gli splendidi successi ottenuti nel corso di 17 anni 
leauto dapo l'esperimento fattone dalla Real Cass, in tata 
1868, N. 404, 6 le continue domande che vengono fatte dall'Italia & 
dall'estero, comprovano l'efficacia di codesto specifico. che, senza nuocere 
minimamente alla salute, sbarazza gli appartamenti dallo zanzare, facendo 
rmire Lomo 7 . È 

Si trovano vendibili per l'ingrosso nei seguenti centri principali: 
Treviso, presso il fabbricatore, piazta "del. Nolt. N des. ce. Moma 
rosso l'Agenzia di pubblicità A Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. — 
‘enezia, A. Longega, Campo S. Salvatore — Milano, A. Manzoni, via 
della Sala, 16, e ©. Erba, via Solferino, 25 — Torino, C. Manfredi, via 
Fionozo — Genova, fratelli Casaretto, via Lucoli, angolo salita Palla 
vicini, 23, e A. Roux, via Orefici, 148'— Firenze, A, Bizzarri, farmacia 
piazza della Signoria, e Cesare Pieri, via della Vigoa Nuova, 14 — Na. 

i, E Cuomo, via Roma n, 356, e G. Pivetta, piazza Dante n. 7. — 
Salerno, Camillo Cennume, farmacista. — Sarzana, Farmacia C. Rossi 
| Carloforte (Sardegna), Napoleone Giovanni. 3 

AI dettaglio presso le principali farmacie ed agenzie d'Italia ed estere 


